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•SANVINGENZO» 20. ->. fc partiio 
per Genova il postale J^tiropa colla, 
valigia della Piata- ' 
: PARIGI; 21, -^njoumat des 
Débats pubblica il testo del memo^ 
randiim' della Porta, cho' accetta la 
mediazione delle potenze conforme; 
alle indicazioui conosciute, in cui 
sono esposte le causa della guerra, e 
i mezsi per impedirne il rinnova
mento. 

LONDRA, 21. —^Ristic in un col-
loquio col corrispondente del Times 
disse che vi sono grandi probabilità 
di pace, avendo le potenze pf^so le 
cose nelle loro mani. La Serbia non 
avrebbe mai accettato le condizioni 
turche anclie ridotte acli estremi. 
La base della paco dovrebbe essere 
io staht quo oìite ?j^?/wm: soggiun
go che la Serbia ha bisogno ^di ri
poso. 

VIENNA, 21. — La Cor^rmon-
denza politica ha ufflcìaìmente da 
Belgrado 21 : 
. :« Milano proibì aliai Deputazione' 
che' doveva oggi consegnargli a Bel
grado un suo proclama come Re, di 
partire da Deligrad, Ordinò inoltro 
che si prendano misure energiche 
per impedire V ulteriore sviluppo di 
questo incidente; « 7 , ; \5 . ' 

MADRID, 20. — Il Re assistendo, 
alla stazione alla partenza dì un 
battaglione per Cuba disse.: 

«Ricordatevi che T America deve 
la sua prot^perità al trionfo delie. 
armi spagnuole : il mio dovere ra' im
pedisce di accompagnarvi ove i vo
stri sforzi e il vostro patriottismo 

otterranno ìa vittoria. Ritornate^ 
presto vincitori, ;& 

Il battaglione parli griiiando t:iDa^ 
it Re. ' ' • • ' • • •/-• , 
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Notizie ufficiose assicurano chéi 
agitatori.politici eccitarono 1 pastori 
protestanti a fare pubbliche dimo
strazioni per provocare conflitti. A 
San Fernando presso Cadice un i>x 
gesuita divenuto pastore protestante 
predicò dal pulpito la ribellione con
tro il governo. 
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dichiarazioni del ministro Di-
sraeliM banchetto di Aylesburg suo^ 
peranno amare al partito dei vkigs, e 
agli ardenti fautori dei mcefings, i cui 
sentimenti umanitarii sono fraintesi 
dal ministro. U pensiero di quel par
tito, egli didso,̂  è assorbito,da altre 
cose che dal mantenimento degl'in
teressi dei paese e della pace. 

Colla'prudente riserva che gli uo-. 
mini di Sfato inglesi sogliono os^; 
servare verso ì proprìi ayversarii, ; 
queste parole del ministro tory mno 
la condanna più acerba dell' agita
zione promossa in questo momerito 
da GladsÌone_ sotto il pretesto della 
compassione per le atrocità commessa 
in Bulgaria, . . . • r ^ 

Il niinistro disse che il governo 
sì preoccupa séi^ianiente di questo 
stato di c(se: crede però che gl ' in
teressi inglesi, e la probabilità» di 
mantenere la pace eur^ji.^ sarebbero 
danneggiati dallo opinioni che si cer
cano di far prevalere contro la po
litica del governo. 

Dal fin qui detto risulta: che l'In-

ghilterra'pott;,modificherà punto là 
sua, politica rispetto air Oriènte; 
^ -̂̂ Qttèste" dichiarazioni già por, ^è 
stesse importanti ci vennero mag
giormente amplificato da unsuccgs-, 
sivo dispaccio, da! cui tenore risulta 
ohe^i)i5raeÌt fu. ancora pitijaggrélsfli' 
To contro ì mittingai: egli attaccò 
coloro che abusano della loro aituA-
zione per interèsse di partito, sca» 
gionò il .gpyernò dall'accusa d'es
sersi opposto ad ogni proposizione 
conuiliativa della Russia: disse che 
tutte le potenze, la Russia più delio 
altre, mostrarono disposizióni conci-; 
lianti.:, aggiunse eh era ormai neces
sario obbedire all^ unanimità delle 
grandi putenxe/., . ^ ,, . -r" • . ; 

Dal che appare i chiarissimp che 
ringbiltorra erasi sentita offesa dal 
Contegno dei tre gabinetti del nord, i 
i quali parevano arrogarsi Ìl diritto ì 
di, decidere sulle sorti deL mondo, 
degnandosi appena d'invitare le'^Itre 
potenze ad aderire e sottoscrivere a 
quelle decisioni, i „ , , ,, ' 

..,.|j,ministro condannò la guerra d'i 
Serbia come la più ingiustificabile, 
dichiarando di àvéi^ fatto per la Ser^ 
bia tutto quello ch'era possibile^' ' j 

Magnificò ropera^;di i^e^fcj/ per 
riuscire alla coiucprde, ^media^fone 

I ^ "-L 

delle Potenslé, e, ciò ch'era più'dif-
fióile" ancora, ali* arràistiziò; Parlò 
delle buòne disposizione (Iella, Tiiir-
chia^ facendo intanto, presagire up 
prossimo passo di Deroy ^ t ripri
stinare esattamente la situazione che 
esìsteva prima della guerra serba,^ 

È ih sostanza ' la ' politica inglese 
deir integrità dell' impero ottomano, 
chfl si sostituisce alla, politica russa 
delia propaganda slava- Derhy spera 
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nelr accordo delle potenze circa le 
.relazioni future fra i cristiani e la 

Grave fu Ttìltìftia dichlfitrazìOnè' 
ohe l'espulsione del turchi è la for-
maziono di Uno Stato slavo condur-, 
rebbero alla guerra europea. ,̂.!̂ ,̂  

• lA noi sembra che so l'accordo delle 
sei potenze, vagheggiato daD^r?^^-,-^ 
ìion^'si potè ottenere prima^ che la 
guerra scoppiasse,'aia molto più dif- ; 
Scile ora che le vicende della lotta, 
eccitarono tutte lo passioni, ora che 
vi è di mezzo l'amor proprio umi
liato, non tanto della Serbia, quanto 
della potenza che fa la parte di sua 
naturale protettrice Vorremmo in
gannarci J o desideriamo anzi di tutto 
cuore, ma secondo noi le difficoltà 
.cominciano jvppunto al momento in' 
ouii molti aVfabno sperato dovessero 
cessare'il che non significa che dalla 
buona, volontà, e dal prepotente de
siderio Clelia pace, manifestatosi do- \ 
vunque, non possano essere superate.. 

Anzi ib informazioni del Journal] 

des, Léhats sono ass^i tranquillanti; 
e la Porta, coli'accettare la raedia^ 
zione di tutte le potenze, dà senza 
luminarsi, una prova dì saggezza, di 
cui bisogna tenerle conto. 

ottenere dall' azione colUìitiva di 
tutta le potenze.' 
; 4 Jffî ^^^P P ^ ^^^ à un ministro^ 
italtano deve prenl^^ dì evitare la' 
parte tdi Don ChÌ£;ciotte, 

' ' * ^ ^ • • r 
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Proprietà letteraria 

II Comniondatore gli consegT ò un 
póMòfoglio conlenente — cobi fissicu 
rava -^ Bienne raccomandazioni e quel 
poco d'i denaro che gli er^ indipponsa 
bile.per giungere a procurarsi um pò 
sizione a mezzo del sup lavoro. 

Gì^lg'o Don rifililo, Tutto compreso 
•della'sua (itcisione, mostravosi ormai 
iiul.0erente bd ogni cosa. Un sentimento, 
mifilerioso ìirffi stibile lo spingeva a fi
darsi di qneffuoffo che poche ore pr
illa appetìa conosceva per aver scam 
l)lato con lui un saluto di convenienza 
celle sole da giucco; gli imponeva d! 
dimecticere ĵ crfino quell'orgoglio che 
nongli-tìra vtnuiomeno giammai, nean 
che nei momenli più lerrJblU della vita. 

\. Id^ campana diede il segnale della 
partenza. 

La fiublimo bandiera delle stello sven
tolò all'aura insegno di saiuto* Il ves 
alilo della libera America faceva scìn-
tilldre i suoi colori al raggiò di sole i 
taliano come animarlo e promessa ad uq 
popolo che voleva pure esser libero, 

— Addio, ~ (lissa precipUosamonte 
ìl Commeodytora aprendo ,le braccia 
come un padre amoroso, 

U conte Gor̂ gio L^rviaui vi si ab 
baudoQò* 

Qm=3i'uomo era per Ini it sorrìso dclln 
Provvidenza, la redenzione. Gìoigio lo 
aenliva nel cuore, Perchè doruand re 
quuiew fùsae il guo nome, doiulo venis 
Sfc?,. Foieeclè la luci* dol vtro qtiimdo 
fq'j^rcia le sue cortine di- porpora e 
penetra col suo rijggio vivificatore io 
un'j=nima umanOj ha bisogno di d rei 
quale sp;>zio ha percorso e quale è il 
suo baltesimo?.,. 

Po* hi ìsiî nti dopo le onde del Medi 
teirtìpto fpumfg^invflno intorno a! va 
socilo arntricuna, e Giorgio Lervìi^nr 
fivtnlolava dalla loldp, in segno di sa 
lulo, la bianca pezzuola. 
"lin i«llro nomo ritto in una barche'* 

cbe indinvZhVàsi ve'rsj la sponda g<.itì 
mala di rose, rispondeva a quel saiu ô  

.Eru il Gummenditore, , ;, 
I tuoi cechi stavano inienli a q lel 

>Î gno che, sempre piìì!uflnòtlanrindos*j 
non nppiifiva ormai che un punto nero 
insfgnìto da una lunga strit=cia di funioi 

Allora si assise nella barca e noBcose 
il volto fra le mani, 

— Come le 893 îmigUa!... — m^rmo 
rè : r" Oh Elisa (... Se è vero che le a 
nme^ si raccolgono ouniveggeuti poi 
seno di Dio, seguì il tuo figliuolo e ri; 
corda chi (ante t) ha amata sopra hierra. 

t 

CAPÌTOLO IV. f 
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Salve, nobile terra, dovtj Libertà ha 
eretto il suo irono avvolgendosi nello 
BacTQ pieghe dol tuo vQ ŝill9:,ÌnO[iiaco^ 
Iato I.,. La naiura, gigantesca, sconfìnatai 
i e è tempio ed alt;jre* l'uomo sulla cui 
fronte spitìnde l'aureola del diritto,—^ 
sacerdote e Dio C — Qui nulla dèlia 
boriosa e stolta, pompa cbè uOa clvilià 
da ginecèo ha Consacralo néllii vècchia' 
Europa; qui l'uomo libero in terra ij 
bera: la dignità umana non proaler.iàla 

::BKiKiEti£::;=2r= 
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a falsi duii qiì (goora pù si eleva e 
divinuzn nella grandtxza (iella natura L, 
Conio è bella questi contrada che il 
mare cinge di una immensa ciarpa d 
onde bz^urre, come se intendesse co ì 
prestìfviirla dalla corruzione della vec 
clda Europa I.„ Non imperatori o re, 
non livree oraljeecate di cortigiani, non 
ridicoU mostra di titoli, non prostra 
ziono di schiavi. Asciai a Panama coliti 
br*>ccia distese ai poli -^ come dir* bbe 
il poeta, ^ Libertà empiè di popoli !e 
vaste sotftiidìrii,WìnBo in amplesso Tra 
terno l'uomo nero rigenerato ed it sio 
rigeneraiorej Giiiptèto e Cam - i l nia-
lèdelfo — ai riconciliarono nel suo ho 
mp e orn^ài prtjceJerfìano uniti siillà 
vìa sacra deirincivilimento. Non vi sa 
r l̂ono che pothe Stelle di più nel ves 
adlo ceruleo, che,,un,int»rj(ripê ld̂ ^ 
John Brown -^ nel, griinde Panteon u 
manitilrio. Qui latomba dì un benefo.t 
l'frejde! popoli -r^.Wiisbingion'-- il cui 
alloro non gronda sunguo e cbè dal suo 
marmo etei'n^ geitóiMl;guanto della di' 
sfila all*arbit^io,'ài dispotismo ii*pHré' 
Oceano e brilla come faro dì speranza 
al diseredali di patria e di libertà Salve; 
8,iî jime bandierat.„ Pj93,ap^u correre 
il jiipndo villpripsi recando cocae ori 
fiamma la grande parola che liiorgiq 
Washingionj morendo, lasciava' come 
ricordo all'uman, genere: «la luiiett-.i 

Óuesii Sfinlinieritl dovétiero ctjrta-
mente balepare nel cuore 0 net pensWî o 
di Giorgio Lerviani, allorché la terra 
americana dìsègn'osàì al suo sguardo,,;. 

Erano iraacprii venti giprni jjatmo' 
memo in cui, ^gli'aveva salpalo. da| 
porto dj .Nizza, 0 Giorgio, enlusiasfìiato 
allo apettacpip dell'immenso maree da 
quei panorami che si succedevano di
nanzi a-lui quasi si àbbtnlionava ccn 
gioia, eoa voluttà a quello emozioni clid 
la vita o«ovEÌ alla'Ciiialo aiterà oonsa-

' 'Abbiamo perciò udito pon dispia-
cere l^. impriidentissime dicbiara-
aioni fa-tte ieri dal nostro ministro 
degli esteri ial Comitato romano di 
soccorso per là causa slava, che gli 
presentò 4n indirizzo, Quand' anche 
le dichiarazioni del ^lelegari fossero 
esattamente conformi alle viste della 
diplomazia, noi non dobbiamo,ayer 
l'iaHa d'iraporfe con iuna- pressione 
Isolata ciò che appena si spera di 
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., NOSTRA CORRISPONDENZA , ^ ' 
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. ; ^ Roma 20 seltenibre , 
Stamane di buon'ora i cittadini 

romani e non romani furono svegliati 
dallo sparo dei mortaretti, sistema 
alquanto incomodo per chi dorme, 
ma molto energico coV quale i popo
lani romani sogliono manifestare la 
loro esultanza nelle solenni occasioni. 

La giornatdr non ! è belìiesima, ma 
si può sperare che Giove Pluvio non 
dia rfittaai clericaìi e ci lasci so
lennizzare senza disturbi la festa 
chtì rammemora la data più. impor
tante della storia del nostro risor
gimento nazionale. i - i^ 

^L'inaugurazione delle lapidi de
dicate alla memoria dei morti por 
là''patria sarà imponente e ù .Stn-
dacP, merita-lode per aver dato, di
sposizioni, le quali: dimostrano che 
si vuole dare alla cerimonia tutta 
r importanza che merita. Vennero 
invitati anche i ministri, i rappre
sentanti della presidenza de|:[Senato 
è,della Camera e la solennità sarà 
rallegrata dai concerti della Banda 

cittadina. :. 
' L a città è imbandierata. Le case 

dai veroni delle quali sventola il 
vessillo nazionale sono mblte- Que
sta sera nelle pijazze principali^ vi 
saranno concerti musicali. 

Il Papa riceverà molti dei più fidi 
del suo partito e parlerà loro, senza 
dubbio, della festa d'oggi che: nel 

discorso ai pellegrini savoiardi, egli -̂  
qualificò delitto. -r. 

Nella politica le npvità sooo scarse 
óggidi, Ormai non si aspetta che là 
pubblicazione del decreto di soiogli-
mento della Camera pei: entrare ri-
somtamente in . qudla lotta eletto-
rale, che deve decidere deil'indirizzo 
jìoijtìcp; dell'Italia forse per molti 
anai. • ^ ^ ^^r.; •••• . ^ -/• -•_ ^ 

Sono imminenti altre traslòcaziohi 
di 'Prefetti, ed è pur prossima la 
pubblicazione del Decreti cqncerneflti 
il riioyimento nel personale insegnan
te delie scuole secondarie. 

lì Diritto e il Betsagliere fanno 
sforzi erculei per persuadére il pub
blico non esser fondata la notlsja 
del Fan/lilla di seri dissenni t ra ; i \ 
presidente;del Consiglio e il suo ^-^ 
gretario generale onor,' SeismitDoda, 
Eppure lo asserzioni dei giornali 
ufflciosì noii' trovano credito, e nei 
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craio, g'i snscitEivìjno. Era un poema di 
'atlivitàj dilavoro che sì presentava al 
suo sguardo, Giorgio aveva lasciato sul-
luHiuò lerrbo di lerra europea |:i va 
nifà del'home e tutte quelle fisime ori 
st^raiiche che avevano traviato il suo 
cuòre ed. il suo pensiero facendogli <rd< 
dare che Dio avesse proprio poiiit) fare 
uRa, d:Eferen2:a ali rchò plasmava; U 
creta, come se lil puupe-rismo non to se 
ohj tini niiiseraht'a condjnna per nove 
decimi deir uman genere, invece di un 
errore economico sanzioniilo dall'igno 
rinza delle classi disei-edate, ^ ' 

Pòchi giorni dopo il suo arrivo a 
New V̂ pjk, il come Giorgio Lerviani 
era g'à 'ij;jfastidito dì quella esistenza 
rumoro^^i b?nsì,,t?nt9.nuova e per lui 
inusitau*, che gli si agitava dintorno. 

Comprese che per consacrarsi hìtio 
romeAte Bl-suo.dlvisamento £d alla prò 
messa giurala in nome di sua madre a 
colui che gli aveva Sleso hi mmo b ne 
fl5ìa,gli'erà necessario spttrorsi ad o 
gni tentazione, ad cgni (ascino che pò 
tessè sedurlo e, se non aìlró, rjvvivar^ 
gii'ti dolore di'tìW poter abb<iildon^ràl 
alle gioia della vilî  o|lre rAllan^co^ 
come gli tra stbto concesso di fare nella 
vecchia Euróiìa, nella siia bella Milano. 

Ntw York/ —' ceri: mente la pjijbqtia 
e più popolosa città degli Sitili Uniti di 
Amcrì*̂ ^ —r offriva troppa fiieduzioni per 
unspirjto ardente appassionato quale 
era apjìunlo quello^di GiorgioLervianiì 
e se mancando dei mezzi necessari gli 
sarebbe stato ìmpossibiftì di accoàtare 
U lebbra ai càlice dello delìzie quotate 
ad' un préKt) = Ch'egli non poteva sbor-
Siire, cèrbio il rammarico, il dispiacére 
dèilii sua impotenza lo avrebberj, reso 
inquieto,; 111 calma che gli era necoss:;-
ria a percorrere quBlIii,iJÌa .cruck che 
doveva addurlo alia, redenziona; .,... 
^ Ciiyrianie il tempo che aveva trascorso 

.' -"• I =" 

quel buo? 
accordo, che saretho desiderabile nel-
l'interesse dtìli^mmìuiatrazione puljr 
bJica, ma, eziandio che tra a'onop, 
iDepretis. ed altri ministri vi. s i i Uni 
complèta' d'iàftòrdia sulle principali 

'^'^«?.*ipP.i.P^bblic^ tì ammÌEistrative. 
-..- Ì5eI^,8:éoniplìp,azioni estere sì con-
tmua_a discorrere con.raolt^afl^^ 
9^h^KM}»^ anzi.che la conclusioS 
della pace sia ardua e si dubita cjie 
1 pericoli seriì possano ancora pre
sentarsi. , : , • • - . . • . : . 

Ieri ai adunò il Consiglio diret
tivo della Società geografìea e si de
liberarono i provvedimenii necessari 
alla prosecuzione della sp'^'diztoae ì,ta-
lian^ nell'Africa, II Governo ha fatto 
prometter iì piti eiiorgico appoggio 
alla spedizione, , 

j 

a NivvYtuk non volendo crer,re dcgl" 
inbar&zn id!VlTetm=niî ne del suo divisi 
mpntp, Giorgio Lervirni decise di non 
ccnirtrre nessuna reUzione» e per non 
'mancare a questa promes^ non recà^ 
pilo nessuna dì quelle Itliére di r̂ >c-
Qomandajione dello qpali il Commendi 
lore lo aveva munito. . 

~ Chi sa I — pensava Giorgio — 
potrei essere sedotto i nche allorquando 
meno vi ptns.ìssi e non lo voglio. 

Esaminò attentDmenle tutte le relà 
zioni che avrebbe potuto cootrari-e Unto 
a Nt\v-Yoi!k, come in altre città del 
)* Unione, e,,ci^ ciie più l'attrasse, fu 
qn indirizzo scritto sop'nuna di quelle 
lettere clie diceva sempticomente coti: 

A TnoMAs WARTON 
Negoziante di oot,onê  J - l'J'^'', 

Fr^emanttev 
La lellera del Commendiitoré er̂ u 

aperta come tutte lealtrtì, è per cón^ 
seguenza Giorgio Lerviani nori'commise 
nessuna indelicatezza gettandovi lo s ĵuar 
do, tanto più che btìn'èaply^ prèsso a 
poco che cosa poteva cgnlenertì. ' 

li Commendî Urrii raccomandava cal-
datowlo **1 suo^^mUo Thomas di fare 
b^ooa accoglienzi al giovane LetviaDi, 
smettendo per amor suo quei modi 
alquanto, burbori che però pon toglievano 
nulla alla bontà del suo cuore, e finiva 
cion queste parole,: Baciate in fronte 
quel vostro florellino selvaggio, là vez 
zosa Vanii kaUli ^'' ^'•- ' 

Asalcori:imo il lettore che non fu 
certamente ijn sentimento di fatuità 
cphquistairice quello che, spinse GiQrgtQ 
Lerviani nella sua decisione di partire 
per Freemàntle come prlffia staziote 
nejla, nuova, vita che stava per Intra 
prendere. 

Ormai aveva troppo'sofferto nel cuore^ 
benché giovine ancora, psr'poiere con 
spensieratezza desiderare nuovi aUoii 

- 'T^ ^KdtXlt: 

nel camp^ della gi'aoteria o forse del' 
rainorci sjpendo troppo bene di quante 
lagnme grondi quel lauro troppo leg* 
gerrn'édte àmbito. Viihinka.,. Era un nome 
gentile, e le tarole del Commendatóre 
indicavano cenanicnie che quella fan: 
CiUtla era bella e adorna di ogni grazia, 
iaa che co^a poteva importitela [luì di 
tuilo quesiol.. Non, aveva nell'aoimi 
una piaga ben lungi deiro^sere CÌCJ-
triz2uiu?,.. Sebbene IaT8g;one imponesse 
silenzio al suo cuori), dobbiamo dire 
por questo' che l'immagmì diBaica 
non vi fosso semprep.ofoOd'amènte,im
pressa, non vi imperasse sovranal.. 

— No, no — diceva stco stesso Gior
gio Lerviani: —j)on amerò più-E una 
deoisione cho mi prova che Ì9 gpcpjneig.P^' 
a 'divtìotiire.sngg.q,.L'amore è il mar
tirio deiU vita anche âe è, amore febcèi 
perchè il dubbip non lacefameno'^uhi 
povera unìmaiiE^poi meUéndò in biKjn-
oia le poche gioitì^i cui può infiorare 
alcuoì attimi deireaì^^nzà é ì dolori 
pròforidi cha ci' co§t^a. pólVémnLi fi; 
manpre dubljlosì nĵ Ì;ÈfébW 
re sia tin bene od un ipalei,.'/ 

E Giorgio f[n\va ripetendo a gè ^ sso : 
-7 ppn ap^ejò.RiÙU;;. ; • ; ! 

.afaja piantagione di FreemanUe Io 
«tiryeva per uà altro mot vo : vi avrebbe 
truvoita co ohe ihsuo cuore orinai; Ue-
sideruva arJtntjmunte: la soiilòdinò-
l'oblio/ ^ . - ^ j ; ' '.'s^^^ \:-^^'^' ' -
• —'Il sigtìbr WdHoij '̂̂ ^ JOitoagin^ 

Giorgio - compiac^ll^^ j^l^^^eaiieriu 
dell'amico, vorrà certimiOte durili un 
onesto collocamento pre.̂ go di lu ,̂ [ĵ î  
irà forse crearmi, appraintendtìte ai stl-i 
schiavi e cosi» consacrandomi a tergerò 
le lacrime di questa raz^^ dìsuretat , 
ne trarrò forse soddisfazioni non nui 
provate fin qui. AfTermcrò iopure una 
superiorità, ma come prow-'ienza' bane 
fica. Sì, eì, audiamp a Frleèmahtie. 

{Ooniinua) 
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SSO ALL& STORII 

teggesi nel 0^0rnale di Udine: 
Ti mondo s i - è accorto, clflG dal 

1859 in qua qualcosa di buono, od 
almeno di nuovo" si è fatto in Italia. 

I molti suoi tlriitinolH, cho la stra-
piavano, di mille guisp non esistono 

II piccolo paese al piede delle Alpi, 
che aveva dato i suoi principi od il 

eaercìto alle battaglie dell'indi-
pendenza fìno dal 1818 e dal 1849 
è Hcomparao anch'esso; ma diven
tando invece parte glorio^^a dtìl Re
gno d'Italia indipendentood una, colla 
capitalo a Roma, 

.Questo Hegno d'Italia è apsunto 
tra lo grandi potenze d'Europa a de-
cidoro le piii gravi questioni inter
nazionali. E ciò, a quanto pare, per^ 
che si sa che e.̂ so costituisco una 
fprza^ che ba un eaercito, il quale 
pilo avere la sua parto a decidere 
tali questioni; che esso^ dovendo as
sumersi tutti ì debiti lasciati dai 
caduti governi e pagare quelli fatti 
per le guerre riazioiiali e le pensioni 
•ai servitori dei reggimenti cadutile 
costruire strade, ferrovie, porti ed 
ógflìcpsa e fare tutte le iapese della 
civiltà trat^Gurata dagli altri Governi» 
pure fifippe sottoporsi sapientemente 
à molte gravezze, anziché fallire, 
:corae fecero in alìirilietópi la Fran
cia, la Spagna, TAustria, ed ora la 
Turchia. r̂  

Tutto il mondo ci rende onore tutti 
i: giorni di questi risultati, che nella 
storia faranno T ammira-^iono delle 
generazioni future. 

La storia darà di céi^tó, anzi diede 
,ragione a tutti coloro, che coopera
rono a, questo splendido risultato. 
: Eppure è sorta tra noi adesso una 

'miriade di pigmei invidiosi, i quali, 
'per vituperare gli uomini che fecero 
-tutto questo, credendo d' innalzarsi 
.di quanto-abbassano'-Quésti uomini, 
che a petto, loro sono giganti, ne-
gano tutti 1 di tali risultali, degra-

•-dano la Nazione rispetto agli esteri 
'od anìrairatori, od iiividji.r^petto a 
'fiè'medeaima,' toglit^ndolè'la coscienza 
delle propnó forze! 

Quelli che hanno ottenuto tutto 
questo hanno sgovernato ìltalia, sonò 
consorti, gente da vituperarsi e da 
cacciarsi in bando dalla vita pubblica^! 
^'. GioruaUstacci da un ^oldo alla^ do;̂ -
Zina, sbucati da ogni dove, sen^a 
studi, senza nessuna convenienza.^ dì 
modi, si gettano comò bottolì Vìn^ 
ghiosi ad addentare i talloni al più 
benemeviti dfìlU'patria nostra, U vi
tuperano in itìille guise, incensano i 
loro ìdoli di carta pestai si danno, 

, essi che nulla fecero a nulla aapreb-
.bero fare, per gli uonlini che de-
yonó rimediare a tutti i rnalanni ca
gionati dagli uomini che fecero l'u
nità d'Italia. 

'Costoro fanno il processo alla sto
ria e credono di distruggerla; men
tre non distruggono che sé medesimi, 
mettendo in vista la loro pochezza, 
la loro invida malignità, la loro pre
sunzione, la loro scarsa educazione-

Dicano e facciano quello che vo
gliono, ingiurino, calunnino, decla-
mmoj ripetendo tutti i giorni le più 
insulse cose, la stor:a è là, che dà 
loro torto. 

La storia non ài curerà di regi-̂  
strare il loro nome; pòlche nessuno 
di costoro primeggia per distinte 
qualità, se rinvidia, o Tìnettitudine 
non ne ò una. Ma ̂ ssa li compren
derà tutti sotto ad un solo titolo. 
Dirà dicessi quello che irnaturaliata, 
od il cpUivatore dicono della com
parsa di quelle /.lyiiriadi d'insetti, o 
formiche alato, o locuste^ o elìlmore 
farfalle, che invadono un giorno a 
nugoli un paese e,'dopo dato qual
che fastidio alia gente, scompariscono. 

La storia dirà, che qiaando 1 mi
gliori figli d'Italia, quelli che la fé" 
cero indipendente ed una, riposando 
dalle loro faiiche pensarono ài modi 
di'renderla prcspera, potente e gran
de, sorsej^o degli uomini presuntuosi 
e nulli chq, pur di fare qualcosa, 
tentarono di disfarla, ma che essi 
furono come una meteora passeggera, 
che arreca qualche danno e purga 
l'aria agitandola, lasciando che gli p 
perai possano tornare aUcri è fidenti 
airopera, ^ • ̂  

Italiani, voi che non' rimpiangete 
dì certo gU scaduti reggimenti e che 
aspirate ad ancora migliori sorti per 
la patria vostra, ricordatevi, della 
storia della Nazione, e confrontate 
il 1858 col 1876 e andato come Sci. 
pione l'africano, in Campidoglio a 
ringraziare gii Dei per le grandi cosê  
che si sono fatte-

vuti superiormente, che d0bb|t;.oioè 
mantenersi Tordine pubblico, nel 
duhbio che il suono dèlia bàtìda mu
sicale, eccitando facilmente gli ani-
mU possa comprometterlo; ; 

Letto r articolo 9 della legge 20 
marzo 1865?^^ • 

Vieta il suono della detta banda 
in questo abitato « D'alio suo vici
nanze. 

Il sindaco 
VINCENZO SPAVENTA 

Il sindaco di Ateaaa « in confor
mità degli ordini superióri > si è ac
corto cbo il suono dolìa banda mu
sicale del paese occìtft facilmente gli 
animi proprio la vigìlia del giorno 
in cui Vonorovole Silvio Spaventa 
era atteso nel suo collegio. 

L'onorevole Brescia-Mora, prefetto 
della provincia, sa, forse per espe-
rienza^ quanto possa compromettere 
r ordine pubblico un uomo con l'a
nimo eccitato... ed ha fatto bene a 
prevenire qualunque conseguenza. 

Ed il sindaco ha fatto benone ad 
obbedire ^prupolosamente « agli Òr* 
"dilli superiori ì& e citando a propo
sito nella sua qualità di ufficiale dì 
pubblica sicurezza l'articolo 9 dèlia 
legge 20 marzo 1865. 

Difatti queaVarticolo dice: 
« Art. 9. GU ufficiali ed agenti di 

< pubblica sicurezza debbono vegliare 
< air osservanza delle leggi ed ai 
« mantenimento delTordine pubblico, 
ft e specialmente a prevenire i reati 
a,a far opera per sovvenire a pub-
<t blici 0 privati infortuni ecc. ecc, » 

Non sarebbe foree un reato il ve-̂  
dote accolto con gli applausi e con 
la banda musicale 1̂  onorevole Spa
venta, in un paese d'una provincia 
governata dall'cuor. Breacìa-Mora? 
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S3N TORN&TI GLI AUSTRIACI 
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Da Atessa Iviene spedito telegra^ 
ficamente il seguente documento al 
^ahfulla, che vi fa le sue osserva
zioni: 

b ^ I 

^ .^11 sindaco di Alcssq. _ , 
In '.;^p^f(?^|;à degli ordini rìce-
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KOTÎ r̂ E ITALIANE 
\ ^ - ,-^. H J 

ROMA, 20. — La Lihertà scrive: 
^ Siamo assicurati da persona degna 
di fedo che il decreto per lo ficiogli-
juentq , creila Camera non sarà pub
blicato se non sidrato il termino del̂  
r armistizio Ira la Serbia e la Tur
chia, cmè dopo il 25 corrGUte. 

Questo-tindugio si ^spitìgà faciU 
mente, tanto più, quando si pensi che 
qualora l'arnaistizìo non conducesse 
alla pace, la guerra jiissai probabil
mente "noli liat-ebbe più ripresa dalla 
Serbia sola contro la Turchia.' 
'•̂ -̂ •-̂  E annunziata per staserà la 
partenza del ministro dei lavori pub 
blici per le provincio Meridionali. Vi 
si tratterà una quindicina di giorni. 

FJUEIN'ZE, 20. — La Nazione 
scrìve : 

Là Ragione ha da iina sua corri-
spondonxa da Roma: 
'̂  La' Nazione di Firenze è stata 
comperata dai deputati Puccini e 
Fazzari. 

Non è,vero. 
: .BQLOGNA/19, — Scrivono alla 
Perseveranza : 

e 1 

Eccomi, dopo un silenzio for^e 
lungo più del bisogno, a darvi qual
che notizui di qui. L'Associazione 
Coatituzionald di Bologna, a dispe^p 
di tutte le mene più o meno delicata 
dei progresaisti,hujpreso uno sviluppo 
grandissimo. Sono più di 600 indivi
dui, tutti ìntìuentij che si sono iu 
questi giorni schierati sotto il ves
sillo deir onor. Mìnghetti, ed il nu
mero non si fermerà a questo certa
mente: la sottoscrizione è ancora a-
perta, e le adesioni continuano. Fate 
un po' calcolo che alle eiezioui que
sti 600 elettori coocorrerano tutti 
che non mancheranno di adoperarsi 
presso 1 loro arnica valendosi di quei 
prestigio, di quella influenza che in
discutibilmente posseggono molti di 
essi, e poi mi saprete dire quel che 
resta ai progressisti. 

TORINO, 20, — È uscito uh de
creto, con cui il comune di Torino 
è autorizzato ad accettare allegato 
fattogli dal qjarchese Ainardi B^nso 
di .Cavour, con testamento,27 gingno 
1868, della ciìsuina detta di Galle, 
a fine d̂  istituire. e', sussidiare coi 
proventi di detta cascina una scuola 
gratuita di chimica in dustriale por 
gli operai. 

• {Nuova Torino) 
GENOVA, 20, — Leggesi nella 

Ga;:izeUa di Genova: 
In Francia fu arrestato Gìustìppe 

Della Casa, altro degli evasi dal oar^ 
cere di S. Andrea, e dall'autorità 
dì confine ricevuto e messo in tradu
zione a questa città, in seguito delle 
circolEtri diraipat.i^; dalla Questura 
centrale. Sono state rinnovate severe 
disposizioni pe| rtntràccio special
mente ' dell* altro evaso Oleose che 
vuoisi t^^ttora latitante in città o 
nei dintorni. 

NAPOLI, 19. ^ È apparso m 
nuovo giornale intitolato Rabagas. 
Esso scrive fra le altre cose in te
sta alle sue colonne; 
', ; Gl'aldi.,della riparazìons, date fiato 
alle vostre trombe e dite al mondo 

ohe arìiuovo glorrtì^ quotmiWU 
sceàò ioyjampo per dOmbattervL-^,^ 
: Q u e é | | | è quello chà ci olTra U Mi
nistra : cnìacchero sóonclu^ionat^^i tì 
pospettiva dì anar^^ia fiocialol^ 
dirvela cpl cuore in toanò^io prefe
risco ,iì pareggio dell*6nl Mingh^ttif 
ritalia iaj^ta in dicci anni di pazìe&za 
e di mOWlrazìonò, e l'ordine stàMUl) 
dovunque con la più grande cura, 

Sarò retrògado^^fflà la penso còsL 
E quésto progranaintt io difenderò aia 
ogni costo e contro tutti : ordine, li-
bertà* miglioramento reale hello fi
nanze. Chi non ci sta, che si schieri 
contro e mettiamo in mòzzo le ri
spettive ragioni.^ 

Ragioni, che difenderò a. tutta ol
tranza, cosi come il gran partito li
berale costituzionale italiano non ce
derà ttn palmo di terrena agli av
versarli senza lotta accanita. , 

BARI, 19- — Il signor Corsi, ae* 
sfìssore municipale di Torino, si è 
unito alla Commissione che accom
pagna le cenori di Bellini, quale rap-
presentante dì quella città. 

Alla stazione di Bologna, stante 
Torà notturna, il convoglio fu rice
vuto dal solo pt^efetto commendatore. 
" . A Barletta, Trani, Molfetta e Gio 
vinazzo furono fatte splendide ova
zioni. - ' ' 

A Bari attendeva il Convoglio una 
clamorosa accoglienza, 
; Il prefetto, il sindaco, la truppa 

con la musica, moltissime signore 
ed una folla immensa erano, alla sta
zione, 

Parlarono il prefetto ed il sindaco 
a nome della città. Risposero a 
nome della commissione, il marchese 
di San Giuliano e il professore Ar-
dizeone. 

Le signore baresi deposero sul fe
retro una bellissima ghirlanda. 

Domani la commissione col feretro 
partiranno per Reggio f̂ ve è già 
pronto il piroscafo della regia ma
rina destinato a trasportare gli a-
vanzi del Bellini in, Catania. 

(ÉanfiiUa) 
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KOTlZIi: l̂ S'TEKE 
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FRÀNCIA. 18. -rr.ll Paìjs dopo 
aver raccontato alòuhi inconvenienti 
avvenuti alle grandi manovre del 7° 
corpo d'armata che è comandato dal 
duca d'Aumale scrive: , ,, • 

«I fatti che abbiamo segnalati ta 
rpbbero forse sousa-bili se foaaerA^ im
putabili ad altri generali; ma fran
camente ai prova un certo imbaràiizò 
per mostrarsi indulgenti quando sì 
pensa a tutto il chiasso che si è fatto 
sulle capacità militari ed ammini
strative del gen^r^le d'Aumale, di 
questo eroe di taùto monto che era 
colonnello a ventidue aiini-

«Perdiamo molte illusioni. 
<; Speriamo che il duca d'Aumale 

l 'anno venturo capirà meglio Tira-
portanza dell'alta sua missione e che 
si ricorderà meno dì esser principe 
e più di esser militare. ^ 

— 19. — Telegrammi dì Vienna 
dicono faistì le notizie pubblicate, da 
vari giornali e cornspondenze sopra 
una malattia del conte di Chambord. 
Il principe è in perfetta salute e la-
scerà Frohsdorf fra qualche giorno 
ondo assistere al matrimonio di suo 
nipote, il conte dì Bardi che aposa 
in seconde nozze una principessa di 
Portogallo, una delle più giovani fi
glie della vedova dì Don Miguel che 
ò dì residenza ài óastello di Brunbach 
noi granducato di. Baden., , 

— i l municipio di Belfort ha 3p9r 
dito un indirizzo al, maresciallo pre*^ 
sidente per esprimergli il sao dispia
cere che circostanze ,eccezionali gli 
abbiano irapedìto di visitare la sola 
città d'Alsazia rimasta fraiicese. 

•—̂  Il 2 ottobre deve tenersi a^Pa-. 
rigi un gran Congresso di operài, 
nel qualti si discuteranno delle que
stioni sociali, Le Gompagrtie'ferro
viarie non vollero concedere ridu-^ 
zioni di prezzo a favore di coloro che 
dai .dipartimoiitì sì rechorauno a Pa
rigi por quella adunanza. 

- SPAGNA, 18. — Salraeron e Ruiz 
gorilla, da Parigi dove sono rifugi 
glati hauno itiviato un pcocUtaaait 
repubblicani spagnuoli.'' '̂ 

Quei due signori che da taluno 
son^ considerati come ì Jules Fvre 
ê  i Jiilea Simon della Spagna, tro
vano oh.& gli affari d^la rivoluzìonei 
non vanno bene ora che v'è sul'trono 
un re giovine liberala e risoluto. Essi 
ricordano con dolore i tempi del gè-
tìftrale, Prim. - y 
;,r RUSSIA;, 15.; --̂ ,, Lâ  ^Politische 
Correspondenz ha la notizia da Pie-
troburgo che venne pubblicato^^ uQ 
ttkasCj i\ quale sopprime la cancel
leria imperiale polacca, colla quale 
disposiziOné si può considerare come 
definitivamente incorporata la Polo
nia alla Russia. • ^ ^ i '•' 

_ 1 7 ; — l i Joiirnal p Sty ì^e^ 
terahourg, ad efeemplò,' nòri-^^Klòva 

I 
in mezzo alle stte brevi tìiile sta- ' 
diate, quello <JÌòè che i l^overno 
ruaso ò rÌsoìutS;^'dÌ o t t ene^ in un 
modo 0 neU'aliro un miglioramela^ 
delle sorti édei Cristiani dì Orienlé; 
Dojpo avere accennato allo contradit-
tona notizie degU ultimi giorni ed 
alla probabile oatinatezza della Porta 
ottomana di fronte die proposte dello 
potenze, studioso di porre fino alla 
guerra', l'organo della cancelleria 
imperiala, soggiunge; «Ma in pre
senza della ferma volontà dell'Eu
ropa di.p^orre fiao alla lotta o dì 
ottenere condizioni di o&istenza sop
portabile per la popolazioni cristiane 
deirOriente, nulla autorizza ad ab
bandonarsi ad Un esagerato pessimi
smo, per quanto si debba deplorare 
ilprolungaraonto dello stato di guerra 
in paesi tìhe subirono già prove si 
dolorose, * 

INGHILTERRA, 19. - ho Stan
dard scrive òhó i l discorso di sir 
Stafford Northcote calmerà di certo 
la insensata agitazione alta quale si 
è lasciatacoudurre una parte del pub
blico rispetto alla questionò turca» 
Egli è tempo Che la nazione si risve 
gli dal delirio in cui rhannù gettata 
coloro che speculano sulla sua de* 
bolezza; 

11 rdej/rap/i 6 contrario alla con
vocazione del Parlamento in autunno 
Dice che dovrebbero c^paare le pub
bliche dimostrazioni, e che ogni in
telligente dovrebbe, ascoltando le pa
role di èir Stafford Northcote, se
guire il governo, che ha ora le più 
Mve simpatie ed opera sagacemente. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 19,^L'of-
fìcioso Poster Lloyd si mostra allar
mato, delle voci che affermano pros
simo Tintervento armato della Russia-

«Non si può negare, esso scrive, 
che la. situazione è oggi tanto tosa 
qytanlo non lo fu pel passato, da 
quando cioò; è scoppiata la insurre* 
zinne nelle provinole balcaniche. Il 
timore d'un intervento armato della 
Russia va ognora crescendo ia le cp-
niunicazioni in tal proposito di pa
recchi giornali recano ragguagli al
larmanti- Secondo le nostro Bartiofl- ; 
lari informazioni però tali voci sono ; 
esagerato, perocché se la question^j 
orientalo non si può calcolare còme 
semplice questione^ fra la Porta e gli ' 
Stati vassalli, molto meno ancorasi 
può considerarla come questione e-
aclusivamonte turco-rusaa, i> 

SERBIA, 19.^^^ Mandavano da 
Belgrado aWUnione: 

Qui nessdao crede alla pacò, é le 
condizioni fatte conoscere dalla Tur-
chia non hanno avuto altro risaltato 
che di irritare ropiniono pubblica e 
di spingerla allo estreme risoluzioni. 

Continuano intanto gli arrivi dei 
volontari russi. Grande è puro la-
simpatia che si.mostra degii italiani; 
e ad ogni sbarco la popolazione ac
corre sperando di vederne. 

ATTI UFFICIàU 

La fiazzi^tu Ufficiah d?. 20 settemb-̂ n 
cont-erie: . 
' .Nunjjne ne;b'0r-ij;e^ PTirgiri daìh 
Ctìronn d'Itali;!. 

Regio decreto 9 adonto c:^ncfìrnente 
il modo di accetl.re i diriui dei m\\\ 

• • ' - . > . . . 

tori delti regia mâ 'in̂ ^ alla giub U>zjonp 
pî r fa te eri inrrm tii incoi IriUe per 
ragione di !^erv)iio e i d niii !\ su'Hidi 
per gli orfani e cong unii di nidit ri. 

Disposzinn^ nel p-irsun de d,|î .inldrsto 
dal minl3itìrn d i n a U r n o . 

r v.u-jirT •"f" ^ Ai EV^^' iT^^-^ j a ^ w ^ 

CRONACA VENETA 
. Bassano^ 20. 

Daf-.pifi giorni aveva intenzione di 
scrivervi, mâ  coma mi mancavano 
argomenti un pocq lieti, ho prefo^ 
rito il aìlonzio piuttòsto che man
darvi un^'letteifa di colora oscuro, 
Non crediate per questo che lo sto-
rico ponte coperto sia precipitMo 
nella corrente, '̂o che lo stupendo 
panorama delle Fosse BÌ^SÌ cangiato 
in landa deserta e spaventosa : 11 
ponte è semprcì là, bet^chè tuttora 
con due cippi, che deturpano in modo 
sconcio 6 inver^eqpndo le due lapidii 
collocate alla testa sinistra del pon
te, a ricordarne le fortunoa t̂ì vìqen-
dò; e benché la .scarsissima illumi
nazione notturna ne'renda il trànsiti) 
pericoloso o almeno molto incomodo, 
specialmente sa jnaQ:ìa. il conforto 
della luna. Para impossibile cha un 
Sindaco quelle il nostro, cosi solle
cito del decoro della sua Uassano 
non fàccia ^dijtuttq, per rji^ediare a 
questi inconvenienti, che richiedono 
poca spasa, e che i cittadini lamen
tano. E le fosse? Le fòsse sono sem
pre là, passaggio-piuttosto unico che 
raro, sul quale, però ci soiio molti 
pvogettVtdi abbellìmeiatoSpar l'epoca, 
che sporo molto, vicina, in. cui If̂  
ferroyift congiupgerà ^9,33^00 jallo 

provinoio sorelle. •• - ^ , ^ L. 
Quali sono, dunque, dirate, i gU£»ri 

cW' ho vohuo" tacervi t E;co qui. 

colpa 'W tutta, 0 quasi tutta del* 
r atmosfora,^^»*' ^'^ : ' 

Nelle ultimo settimane abbiamo 
«̂ Vttto sèmpre utt tempo ìudi&volaio, 
che ci rapi la n^aasima pa^te dei fô  
reàtieri, veneziani, pbdovtóii trevi-
«ani, soliti ad accorrere qui in gran 
frqtiie nella stagionò autunnale a 
goderai V aria balsamica del nostri 
còlli, a visitare la grotta di Oglìero, 
0 a fare gran razzia di beccaflchi. 
Da questo concorso ridonda ordina
riamente molto brio a Cassano» e 
gli esercenti di locande, che qui aono 
numerose, 0 assai ben servite, non 
che'quelli di caffè ne traggono di
screto vantaggio- Ma quost'anno le 
intemperie ci hanno .pontrariato, e 
nemmeno lo spettacolo d* opera, del 
quale tutti ai lodano, tiuacl a ri
chiamare p^r le primo, recite un gran 
numero di concorrenti. Perfino Ibfls-
saneai se ne stavano rincantucciati 
nello loro case, per sottrarsi alla ri
gida tcMuperatura, che pareva quasi 
foriera dell* inverno y conseguenza 
della forte e ripetuta grandine caduta 
in quel di Carapolopgo, dìjValstagna, 
e nella vallata superiore. In qualche 
parte il raccolto ,del tabacco fiv dan
neggiato por più d' un terzo, in qual- ; 
òhe altro luogo per la metà; Èrf an^ 
che .di frutta 0 di uva l 'annata fe 
cattivissima. 

Ora da parecchi gìoì^ni^sirrespira, 
e pare che nella seconda metà di 
settembre la stagione voglia man
tenersi pìh mito che nella prima. 

Il Rigolettù-, del quale sì sono già 
fatte parecchio recite, procede sem
pre di bòne in meglio, come dove 
vamo aspettarci pegU ottimi pigmenti 
che compongono lo spettacolo, sia 
quanto alla parto istrumentale che 
a quella del canto. 

.Sulla prima non ho bisogno di 
spendere con voi molte parole, con 
voi che conoscete assai meglio di ma 
il talento, la bravura ed il tatto del 
vostro egregio concit,tadino maestro 
Riccardo Drigo. Solo Vi ' posso ag
giungere eh' egli si è Jacguistato le 
aimpatis di tutti i ba^^saneaì, poi 
quali .sembra !una forttìlla V aver 
avuto un maestro Cornell,Òrigo alla 
direzione deirorchestra neI*Ìòro Tea
tro Sociaìe;^ •'^'^''" •' • • -• \ 

Neppure Ih qiianto alla Pozzi-Ftìr-
rari,36he sostiene la parte di Oilda, 
ho d'uopo di" parlarvi'lungamente, 
poiché avendola sentita per tutto il^ 
carnovale decorso al vostro Teatro 
Concordi siete p'tt di me in caso di ' 
apprezzarne i bei dóni vocali,'!'0-1 
letta scuola, la perfetta intonazione. 
Non potrei dirvi abbastanza quanto 
aia festeggiata ed applaudita. . 

Canta puro egregìamento, di buona 
scuola, il baritono sig. Noto nella 
parte di Pigole/to, la cui entità dà 
molto da pensar manche agli artisti più 
celebrati. Fanno pur bene la signora 
Galliani (Maddale/m), ed il Dal Fa* 
bro {Sparafiicile) : me&sdL m acana 
e masse tutto a dovere : in concia-
sione uno spettacolo, dt.cui, per vóae 
stessa dei bassanesi, non si ebbe da 
molto tempo l'eguale. Ma: lo cre
dereste ? Anche qui ci sonogl'nicoR'-
tentabili. E sapute cosa dicono, tanto 
per trovar protesto'a lagnarsi ? Che. 
Rigoleito ò un'opera vecchia fl?),-?ei 
che sì doveva dare uno spartito-
nuovo di zecca (I!), Testuale. Quando 
BÌ pensa che in parecchi teatri di 
primo onlino passano talvolta piti. 
anni senza òhe sia messa in acena 
un' opera nuovii, bisogna ridere na-
cessariaraentò di una esigenza, olie 
a tutte lo persone imparziali, e alla 
gran massa dei frequentatori del 
teatri, deve sembrare affatto irra
gionevole. Allora; tunto.sarebha sop
primere, perchè sono opero ^vecchie, 
dal repertorio,col Rigoleito \\ Tro
vatore, V Attila, \\ Nahiicco, la Nor-
rti«; \\ Barbierej e' fra poco a^che 
r Aida, Io credo che sarebbe invece 
dà leccarsi le dita per aver sempre 
un'opera vecchia, ma fatta sempre 
come il Ri(jòÌ£tto a Bàssano. Questa 
sera e domani stjra si ripete, e credo 
che sabato andrà in scena il fronte 
Verde del raae-ttroLibani, op^ra che 
voi avete avuto la.^t^r.t^na di sen
tire per'primi nel veneto. 

Non vi parlo di politica, perchè 
qui e' è ancora poca traccia del rao-
vÌmsntotdettoraU-,!nè ini sembra cho 
il discorso del deputato di qqesto 
collegio abbia avuto il"merito di'fàre 
molta impressione. A sentire taluni 
fìgli ebbti an'jii quello di disgustare i 
moderati, e di non piaceru ai pro
gressisti, che trovarono le parola 
dell'onpr. SecQQ troppo sbiadite. Di}po 
là sua idea peregrina di distruggere 
il bosco del Moncello, e di apartirne 
r a r e a frà̂  l M r i tì'èllà Icghà^ qual
che belf umore affibbiò alt^onor. 
Sooco la qualifica di Vandalo dèi 
Montello. Se non è un var^dfilo fu 
certo una idea vandatioà quella che 
gh è fruìlatf!'.Ì9 ;Oapo, -uè gli servirà 
di buona raccomandazione presso gU 
elet^^^'i, motti dei qft^i so,ohe hanno 
intehzJbnò di rìflutaì'gU il suffragio, 

GEOlAGi ixmy raTTABUA 
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Udienza 

che un solo punto veramente chiaro (Gli uomini Bon c'entrano, ma la 

del giorno 21 settèmbre. 
È dì hU^P% assiihto il teste oav-

avv, Frizzerin, il quale è tempestato 
di domandò da tutte- le parti: ̂ al-
l'avv. Curti, dall'avv. Rossi, dal 
Presidente, dal P, M. Sono lette duo 
I P 

ottere stampate esistenti in procea-
80 di oejrto Lombardi, \\ teste conte 
Luigi Camerini volontariamente chie
do dì esporre alcune cose. Anche l'ao-
cusato fa dello nuove dichiarazioni. 
Sono assunti poi altri testi: il Mar-
con, che fa l 'a t to di stendere la 
mano per, giurare il che provoca da 
parte del preaidnnto la frase « non 
si usa più» che eccita T ilarità; la 
Candioli Maria che è poi messa in 
libertà assieme al Marcon. L'Antonio 
Saetta, al quale rivolge una doman
da anche, un .giurato ; la risposta 
data dal teste fd ridere il pubblico. 
L'avv. Mangiarotti, il quale non è 
conosciuto dair accusato sebbene fossa 
con lui in rapporti por via indi
retta, ,., 

Fra l'accusato e questo t^ste sono 
scambiate delle parole assai anima
t e ; dopo lo quali gli avv. Curti e 
Oattaniei chiedono là lettura di una 
lettera per chiartrtì le cose. (Questa 
viene letta. L'udienza è sospesa allo 
ore 12 1[2. _ 

, — L ' u d i e n z a è continuata alle 
ore •2: 

• 

Il Cancelliero legge un cei'tiflcato 
medico pel quale il teste C^T*nevali 
di Ferrara di difesa non può venire 
alia udienza. La difesa chiede sia 
.dolegf^tp un giudice del tribunale di 
Ferrara ad udirlo. La Corto, non 
opponendosi il P. M., pronùncia or
dinanza in proposito. U presifrìcnto 
avverte T accusato della «uà facoltà 
di farsi rappresentare alT esarhe di 
quel teste. 11 teste Frizzerin fìggiun-
gè alcune altre cose alla sua depO' 
'sizione; 

Il P. M. chiede al potere discre
zionale aia citato il'•Lorabardiv l i 
presidènte dice che ò^B^àtO" preve
nuto in tale domanda ; accorda e di
spone perchè sia o ì t aù i \ . Lombardi 
stesso. " ^ " 

La difesa riftgrazia il P. M. ed il 
presulontu p^r talo provvedimento-. 

È'introdotto il testeFederzoni. / 
La sua depoiizìorie è im^òrtantià-

siraa-Viene esporta con molta calma, 
il teató à' interrompe ogni qùal tratto 
per chiedere' af presidente' rsé egli 
dice bene* L'avv; Cattaneldomanda 
uno schiarimonto, • -' 

A'questo punto 1* QCGellentÌ33Ìn:(0 
presidente dichiara,che con suo som
mo dispiacerò seiitendosi Indisposto 
chiede gU" venga con^-eìso di sospen
dere per poco r udienza. 

Si decise poi di rinviarla a do
mani. Erano le 3 circa. 

Vdienta del giorno 2Z sGltemhre^ 
ore 10-

I j ~ • 

L'ocoellentissiino Proĵ id-̂ ntf̂ , rista
bilito d^ì|a. sua flusslq;rio di denti, 
che lo avéa costretto ieri a sospen
dere Tudienza, 'fa entrare i testi che 
potranno essere oggi osam'nati. Fra 
questi figura anche il Lombardi, il 
quale è chiamato dal potere discre
zionale del Presidente. L'avv. Cat-
taneì Oggi non assiste al dibatti
mento essendo chiamato altrove per 
altri suoi alTari, II d;ftìnsore Rossi 
rinuncia all' audizione del teste dì 
difesa sig, dott. Violetti, il P. M. a 
la Corte accettano la rinuncia. 

Il trtdte dott- Turrì ha spedito im 
telegramma per annunziare che ar
riverà lunedi essendo fln allora im
pegnato, 4 

Si, dà, lettura di un certificato mo
dico dal testo Frasoldatì Giuseppe) 
egli dietro istanza della difesa ac-
coita dalla Corta sarà interrogato à 
domiciho. Continua là audizione del 
to^te Federzuni. Dopo la sua de'pbai-
sizione sono assunti; lionati Carlo, 
non conosciuto dalTaccusato, jErc'olo 
dott. Monti di Ferrara, teste di di
fesa, il quale è poi lanciato ,ÌAUr 
berta, Frang-asco .Mainardj,^ .t-ptejrp 
Ceccovi, Giuseppe jp;);a,nchèlti,cGÌ, 

L'udlenlià' 0 sospesa alle ore 1 ; 
î arà conUauata allo ore 2, 

A termini deirarticolp 17 dello Sta* 
tuto ja Sooitìlà è convocata in .as* 
sembìea straordinaria la sera di sà
bato 23 corr. alle ore 8 per trat t i re . 
gli argomenti^sotto indicati. 

Ove in detta sera, come prescriva 
r.aptiQolo:i2l' dello Statuto, non si 
óttenoastì/ìa presenza dì duo t&tzi. 
dei.Soci, b^s.^duta di s^cqnda ,.̂ o.ft-
vocazione seguirà la sera del 30 
corrente alla stessa ora, qu^^nq^ue 
^ia il numero dagli intervenuti^ giu
s t i P articolo 22-

I l Presidente • ^ -
ANTONIO OARDIN 'FONTANA 

' Il Sfìgrétario' 

Agostino Borgata 

Littura ed approvazione dtìi Processo 

ŝ 

't-.. 
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vertale bell'antecedente a 
"Nomina di un Viòe-prasidéhté la 

sostituzione del rinunciatario G. B. 
CucchetU. 

'Comunicazìono doli' istanza di N. 20 
Soci per l'abrogai! ione delle •Pro'-
cure ammoase dall'articolo 25 dello 
Statato. 

• ^ 

Vai»Mn uwiìvi v e l i n r o pvì 
i w a t c 4̂  H H Ì 4loìiict4tl<sl pet i'an-
^00 1876. •: ^ ^ ' j 

Il signor Sindaco \ 
làWerte il.,p,ubbliqo ohei. co! giorrio 
fl'^ ottobre p. v, scade il pagamento 
| iella tassa^ Éiulle ^vetture privata Je 
|3omo8tlci, che il ^Huoló relativo trO-
•vasi ostensibile presso l'^Esattore e 
fiìiiunalo e che la Matricola sta oap 
'Sta, presso la Divijiione IV di questo 

^ CoM<f^B'^«. - ^ L a musica del 1'' 
î Reg^gimento fanteria suonerà òggi, 22, 
«ettemUre-in Piazza Unità d'Italia 
dalle ore $ 1̂ 2 alle 8 pomer. i se
guenti-pezzi; \ ' ' 
Marcia.' Firenze. Nocentini, :: 
Introduzione. Ballo in Maschera^ 
'^^ Verdi. 
Marzurka, Un moto del cuora. Pe-

trali. 
Cavatina. Fiorina. Pedrotti. 
Polka. Lidia. Creiaa. 
^piccola Serenata. ' , ; 
Valzer. Vino, donna e canto. Strauas. 

^ -

V i i f a u f I c M S o . — A cura dei* 
S'Uffitììo di P, S, ò stato detiunziato 
al potere Giudiziario un infanticidio* 
Daremo ì particolari in seguito. 
; C0rH4^ «Il *!aval!B; ~ Un te^ 
legramma da Conegliano, 21 , ci ari-
nunxià: 

Oggi ebbero luogo, con esito foli-
• cissimo, le cprse di nove pariglie. 

Ecco i premi : 
1. Cavalle roane di Cornelio Mf''̂ " 

talbaDt Venezia. 
*2/ Pariglia dì Gera da Conegliano. 
1̂ 3, Pariglia di Pigazzi d^ Treviso 

• {Però era giunta aecòndfl);' ' 
\ Sabato avrà luogo la coraa dèi" 
sedioli. 

^%^^is,^iU% peE'^aaitc^. — È stata 
perduta una pietra di brillante da 
otto grani: chi Tavesse trovata la 

Sporti àiriifflcio deVnostro Giornale; 
;̂ dove Riceverà coiripetante mancia-i 

r. 

sera (11) è scoppiato a Parigi 
•un terribile incesidio in una fabbrica 
di cornici tra la pìa?:2a del Chateau-
^y*tìau (} la via di Bondy, incen-
'i^iol che preso vaste pròpòrziorinrai^! 
nacciando iì Gran cafè Parisien, 

satabiliraento gigantesco, ed anche il,, 
teatro delle Folws DramaiiaucB 
mentre stava per aprirsi al pubblico. 

Alle ore 10 il fuoco era localtz-
I ^ ' • 

,5ato ed il danno si; fa . ascendere a 
pili che duecento mila lini. 

Questo però non è il maggior dan
no cagionato dall'incendio» che fti 

*óausa dello spaventevole dramma 
che stiamo per raccontare, 

o r inquilini d'una casa nella via 
^Chausson prossima air incendio,, nei 
momento in cui scorsero 1 primi ba-
-gliori delle fiamme dallo finestre del-
11'appartamento ohe alloggiavano, u-
dirono un grido sinistro al secondo 
piano della casa stessa. Essi però 

'^corsero tosto sul luogo dell'incendio 
dicendosi; 

— E la vicina che ha paura. 
Il giorno seguente furono assai 

.sorpresi dì non vedere aprirsi la 
: porta di questa vicina e stimarono 
opportuno avvertirne tosto il cora-

(.missario di polizia. 
, Questi, fatta aprire la porta da 
;un fabbro, potè ben prosto intro
dursi nall'appartamento, dove Io at-

stendava il più doloroso spettacolo. 
, Sul pavimento, giacevano due ca-

'daveci^.il corpo d 'una giovane don
na e quello d'un neonato. 

In seguito all'eBame d'un medico, 
tosto chiamato, si rilevò che la morte 
<U quella donna rimontava press' a 
paco all'ora in cui era scoppiato 
rincendio, ; ' 

È evidente che alla vista del fuoco 
la donna che stava per partorire, si 
spaventò e cadde 'mòrta al suolo 
mettendo alla luce il fanciullo, morto 
qualche ora più tardi. 

Quanto al padre, al marito, .egli è 
nella provincia fra le l'iserve. Qual 
r i torno ' I 

hymiMO DKLLO STATO ClPILE 
Rijlleuirio dal, 19 e 20 ,'i ';• 

" ; NASCITE 
Maschi n. 3 ~ Femmine n. 2 

!'• , • :• •• . M o i v r i • ^ ?• 
-^ , I I L - \ •- ^ ' 

6'k?hoai Djni,.'. (il Gusiini (il gìOi-iti 30; 
: Vicentini -bVlrrUsiro .-ril Domenico-,'̂ di--
:, anni 77, djm^a'ieo, i'qniugatf>. 
t^isenlini H-r.̂ o fi Miiich'ovo, di atinì 
ili ^^ ^ f"33i 10,ogpntc, privalo, cfilibe 
!? nella G l̂lo Mtjr̂ h?ir,it/f, fu ; Pietro, riì 
''' anni'72"ii!viif\ vad/v'i. 
jN '*icin Antonio di Gii-comn, ci'ftnni!?8; 

•] roccbìert's eelibe;^. ,;: ,.' i , 
,arr.inces'on( Aniooio™' Nicohi, fi*ani 
-. 12 e me î ;|,ji.udcaitì,. ^, , V J V . •-
JS,3!rBll(> Tj-̂ aUo Mina fij iiiovanriu di 
^( tnuf 81, lavania-n; vi'diiva. 

He l'iiH'o Ànuiu^dì Antf̂ W, ijLanui 3 e 
mesi d, .-•siji-i^-iàìì *ij"tf -.:" 

. 1 ' • ^ ^ 

Furlan (liovanni B.tt fu Anionlo, name-; 
piire tii finni 61. n mesi.8,oriOiugiiV^-

Rtiw,aiiitì ToBcUo E i^i'biHti ili Giiisoppo, 
d'unni feS^^^ii^.', vedovi». 

Ogname it^forllliito Iiiiri8 del Piò 
,. Infido m Veni'S! a, d'aneti. ,K0, indù 

i-VriiMiie, coftingfittf. ' , 
Brósoliìi Diriériico di Luigi, d*anni 21, 

f,d.'g: ame( ct̂ hhp. ' 
0>-nhÌeÌifii Mifia hr Giovunnl, d'umii 

72j domestica, nub lo. , r 
Br(izz(jloCugiiiti;jti> AnUKiia,- fu Giovitnnij 

. ' ;.nt'i 81, iliduatriiiflle, vedcfva. 
t i i u i di P,ì':ovÌi. ì 
Cirqi ie bambiu i deg l i Es,:osU. • 

' '"SULSTTISÓTOMMERCI A LE 
VENEZIA, 21 . - rRend. i t . 79.40 79.55, 

I 20 franchi 21.64. ! 
MILANO, 21 . ̂  Rend.it. 79.40 79,50. 

I 20 franchi 21,01. 
Sete. ~~ Maggior ricerca dei 

vari articeli. 
UoNK, 20. —i Sete. Aifari migliori, 

prezzi fermissimi. 

••• ) 
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ULTIME 

ELEiilONI POLITICHE 

del 17 settemhvG. 
CoU^̂ gio d'Iglesiaa — Cadoni, voti 

446; Todde, voti 431, 
Eletto Cadoni, 

UN IMPRESTITO A ROMA 

Da alcuni giorni parlasi d'uu ini-
prestito che lo Stato farebbe alla 
città di Eoiria, per metterla in grado 
d'imprendere e condurre a tarmine 
i lavori^ di abbellimento, L'impró-
stito ascenderebbe a 150 milioni, ri^ 
partito nella ragiono di BQÌ mUioni 
all'anno. 

Da quanto ci si riferisce T onoi^. 
Sindaco avrebbe in una conversa-' 
zione cóironor, mlhfatro' dell'inter
no, fatta quella proposta d'impre-
stlto, che il Municipio si obblighe
rebbe di rimborsa^re in quaranta an-̂  
ni, mediante estinzioni annuali, ma 
soiiaa tiitereaae> 

L'onor. ministro avrebbrj espresso 
il desiderio del governo di poter aiu--
tare Roma a dar eaocuziouo, ai più 
urgenti lavori, e ai sarebbe riserbatò 
di conferire à tal uopo col suo col* 
lega dello finanze; ma finora né il 
Consiglio de'ministri né Torior. De-
pretia ebbero a deliberare intorno a 
siffatta proposta. {Oyimono) 

-• . • - i' • 

Il Diritto dice- che Ton, Solla il 
quale ò in Roma da parecchi giorni, 
visitò rìpetutamauto gli on. Depro-
tls 8 Nicotera. 

r-r 
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Abbiamo da Roma, ,^1 : 
Stamane il comitato di soccorso 

pèlla causa alava presentò al mini
stro degli esteri un indirizzo» rac
comandando di secondare per quanto 
è possibile i Pentimenti della nazio
ne, di assicurare il paese che in 
questa questione si adopera colle po
tenze amiche perchè la causa della 
nazionalità, della giustizia abbia'com
pleto successo. 11 ministro accolse 
cordialmente la deputazione, ansicu-
rolla che il governo è perfetUmente 
d'accordo coi sentimenti del paese, 
e, sebbene non le ritenesse nocessa-
rie, pure vedeva con piacere queste 
maaifestazioui che provano come il 
cuore della nazione battesse sempre 
unissono con qunllo del Re e del 
goyerno-^,11 gabintìtto italiano^ non 
ìndugrò fino dal principio della guerra 
dì fap opnoscore. agli altri gabinetti 
ciò che riteneva opportuno di fare 
por raggiungere la pace. 

Quanto alle trattative, il governo 
riteneva necessario ohe fosaero sulle 
seguenti basi; slalu QUO Q,nte per 
laSs'^^ì^ G> il Montenegro; per le 
Provincie insorte lo istituzioni per 
mettono la coesistenza pacifica delle 
popola^iioni di diverga razza e reli
gioni, e. impegno'da parte del go
verno ottomano di non alteravo le pro^ 
porzioni delle diverse razzo colla intro-
duzionedi coloni musulmani. Soggiun
se che rimaneva intera la res-pou-
sabiMil al governo turco pelle stra
gi, che, quantunque dalla voce pub 
blica molto esagerate, pure furono 
indubbiamente commesse. 

Concluse dicendo aver ragiobe a 
sperare che la sospensione dèlie ar
mi sarà seguita da un armistizio da 
determinarsi secondo le consuotiuiini, 
e questo poi lascierà campo alla con
clusione della pace. 

Leggesì ì\e\V Araldo, 20 : 
Crediamo sapere, che il governo/ 

coi mozzi di cui disj^one, si procurò 
notìzie diretto sulla salute del Santo 
Padre, da chi ne ha la cura in Va
ticano; e questa noU'fu l'ultima ra 
gioms che indusse il Ministero a so-
px'assedera nella pubblicazione del 
decreto per lo scioglimento della Ca
mera, Gli fu risposto, che i fenomeni 
che aOliggevano il Papa non erano 
tali da ispirare serie inquietudini, 
Èiviìudo ĉ gU travorsate crisi anco piU 
gravi; ma che destavano qualche 
preoccupazione l'età dell'augusto ih' 
fermo, Q gli effetti del prossimo cam
biamento della stagione, contro cui 
l 'arte medica non poteva avere cbt5 
risorse scarsissime. 

1^ . _ » I 

Sappiamo AìmVAdige del 21 , per 
nostre sicure informazioni, che il 
comm. Campì Bazan, prefetto della 
città di Verona, ritornerà fra pochi 
giorni al suo posto, essendo termi
nata l'opaca dell' accordatogli coni 
gedo. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i s ^ a d o v a 

23 seuembie 
A nii'zzodi vero di Padovy 

T(^mpomed.(|jPadovy,orp.II in Bis . .99 
Tempo med. d; Ronòa ore M "ìi.'^^J. 3V,0'' 

Qncrmziom meteornloijizhs 
RSf^guile ail'aile7Z3 dì ;m. 17 dy | au-jlo e.rii 

m. 30,7 dal livello medio de) m a r e . 
k 4 ^ > - ^ ^ * i ^ 4 i 
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Bìirom. a 0° ™ ni li 
Tprmonet centigr. 
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KOftTRA COnmSPONDENZA 

popolazioitó» che ha da,vyero mòltfl 
o^titne <|{UaIlità a molti ^regl. : / 

II Papa ipìcevetta ia Vatìcaiio pa
recchi signori dell*aristocra7:ia codina' 
ed-Tè superfiuo il dire che le parole 

idei fedelissimi clericali e del Fon-
|ttìtìo.e non suonarono favorevoli alla 
'ìatitozioni nostre, né furono l'esprey-
:BÌone di auguri per la prosperità 
:;d^ir Italia. *W^ 
t Uà clericale che vide Pio IX sta-

• ' ' ' d ' i 

mane m'assicurava cha Sua Santità 
sta benissimo e che non han fonda
mento alcuno le voci corse di ma
lattia del Pontefice. Qaello che &ta , 
mele in Vaticano è il cardinal^ An-
tonelli e pare che le preoccupazione 
dei suoi amici atono cgnor piii serie. 

Nella politica poche novità. Dice-
Vìtai che ieri sera la Gazzetta uffi-
ciàle avrebbe pubblicato il decreto 
di chiusura delta sessione parla-
paontare, che procederà di pochi gior
ni ' la promulgazione del decreto di 
scioglimento della Camera, ma il 
foglio uiHciale npn conteneva che 
magrissimi decreti senza importanza. 
Forse il Decreto di chiusura si pub-
hliclierà stasera o domani. l t 
; Ieri sembrava che fosse doflnitiva-
mente, fissato ilJ24 corrente pel gran 
discorso che l 'ònor. Dapretia prp-
nunziorà a 'Stradella e; che dovrà 
iliuittinafci in meèzo al caos nel 
quale ci ha' piombati la votazione 
del 18 marzo. Però.ancora si dubita 
che domenica si faccia il famoso di-

I ' r ' 

scorso. La Ca;pitale dice che al ban
chetto di Stradella assisterà una rap
presentanza della niaggioranza del 
18: tó'arzò. L'onor. iDepretì», come 
un generale di guardia nàzionaldi 
vuole esser circondato, da un hril-
hxnto 6 numeroso stato maggior^ e 
speriamo che lo si contenterà, tanto 
più che nei suo discorso Ci deve ea-
ser un punto pel centro, nn punto 
pei toscani, uu punto pei radicali e 
i rappresentanti di una fj^azione si, 
chiuderanriò le orecchie nei punti 
destinati a;far impressione sulle altre. 

V 

Ieri al ministero .dell'interno, nel 
gabine^tp del' mi^iìiatro, M, leggeva 
CQn molto dispetto lì Rinnovamento 
di Venezia, cioè la briosa lettera dal 
cav. Caccianiga sulla ^o/i7iV?a mtcrOr 
scopica. Oh cfaebiló ai dimostrava! 
e davvero che la ipoftià" dì quella 
lettera era fina e da scottar la pelle 
a fiùalche pezzo grosso I Oh,se potes
sero mandar a domicilio coatto Po-
norévole CabèiànigS come lo man-

rottura, d^ììe relazioni diplomatiche 
iUroo-rusae si può riguardare come' 
uo fetto compiuto. ' 

Già paWiChìe rfettimane il prollin-
gato congedo del generale IgnatielT 
e ra i t a to Interpretato in questo soriao. 
Questa eccessiva,flpiegazione acqui" 
sta tanto più valore in quanta che,; 
stando a recenti notizie, il generale 
Ignàtieff non deve più toi^nari» à:Co-
stantinopoU.^ Nessuno varrai essere! 
cosi ingenuo da ravvisare ancora 
nella sospensione del suo ritorno un 
tratto di cortesia della Russia verso 
la Po r t a / 

—^ 
.f 

r X ^ 
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tonoma della Bosnia,, della Kr^ego-
vìna e della IJulgaria^. 

La prima parte del programma pud 
considerarsi come accettata. 

Attualmente si tratta riguardo alla 
autonomia che presenta diOìcoltà. 
Nòli si pensa punto all'unione della 
Bosnia colla Serbia. 

Sembra cìxe le potenze siano d*ao-
cordo col programma Anglo-Russo; 
in tutt i i c&&],;ja l^.ancia vi adeHrà; 
le potenze pensano di comunicaro 
alla Porta il risultato con urj passo 
collettivo. ,. ;̂ •• •, 

Prima di tutto si fanno sfòrs^ìiirès^oi 
la Porta per ottenere il prolunga
mento deirarmistizio-

^ F 

NOTIZLS DI BORSA 

• r S Ì T - , B ^ C 3 - K * . A J M : M : X 

X 

^ ^ 

: \ 

Leggesi nel Diritto: , 
«Alcdùl giornali, fra cMiVUalie, 

hanno annunziato d i e aia intenxione, 
del ministro'guardasigilli di tramu
tare dalla Corte di Ca.stìaziono di Ro
ma ad altre sedi, alcuni consiglieri, 
per la ragione eh' essi avrebbtjro il 
27 giugno votata óontro il Ministeri). 

' poàsiarao assifiurai'e che questa no
tizia non ha fondamento. Il Ministero 
ha troppo alta idea del prestigio della 
jcsagigtraturae dell'indipendenza par
lamentare psr ricorrere à 8ÌmiU ven-ì 
d e t t e : «̂ '̂ ! ;•• '• T- /'^ ^ • ' 

Sul fatto in questione non possia
mo parlare perchè ci mancano sU 
cure notizie. Qnanto al l 'a l ta idèa 
che possa avtjre il Muìiatero del pre-j 
stigio della magìstrattiVa e dell'jìi-
dipendenza parlamentare facciamo le 
no»ti;ft viaevvo, J; , 

^Se ci sono degV ingenui ohe ba
dano ai parolcnì dei giornali uflicio-
ai /noi ' badiamo ai fatti i e i fatti 
depongono contro le alte idee [1)1^9* 
gli attuali minUtri- , 

Roma 21 settembre 
La ftìsta riuscì' ieri splendidissima 

• 

e'niun' incidente disgustoso ha tur
bato la gioia serena della cittadi,-, 
nanza che celebrava P anniversario 
della sua liberazione dal giogo teo
cratico, della popolazione intera ohe 
solennizzava la data più niemoranda 
della storia italiana, quella, che se
gna il fatto che fa il suggello della 
patria uuità. I clericali speravano 
nella pioggia, che ebbero alleata in 
tante cìi'costans^a solenni di ft?ste li-
beraii, ma il tempo durò bello tutta 
la giornata e la sera. 

V inaugurazione delle lapidi,eretto 
in memoria dei romani morti per 
r Italia nelle guerre d'indipendenza, 
riusci benissimo,; Il concorso ' delle 
patriotichtì assocla?>ioni fu grande, e 
la folla elle intervenne alla solennità, 
per render tributo ed omaggio %llo 
lYittimoGheper P Italia sacriiicaronai, 
era immensa. 

Parecchi miniatri, aderendo airiri-^ 
Vito del sindaco, presero parte alla 
cerinipnia dell' inaugurazione e fu
rono appUuditi.dalla folla, la quale,: 
:m' imagino, avrà voluto mostrarsi 
riconoscente aì consiglieri della Co
rona che ei associavano patriotica^ 
"mente alla f^stà popolare. 
'; lì di^cpfso del sindaco fu brov^^^, 
opportunamente inspirato. Inutile ag
giùngere che venne applaudito. 

Alla aera si èbba^ l'illuminazione^ 
in jiiaaaà Colonna, nel Corso- Tutti 
eli edifìci Pubblioi erano illuminati. 
e parecchie casQ private. Sarebbe 
utóesagerazionfs^ciive p)vp le caaeaP 
laminato erano moHa. In piazza Cor 
lonna. erVin altra p|a^,^o ì^cojicerti 
muaicali rallegravano la folla Uno a 
netta avanzata. 

Tutto p*>c>\ftttQ W}\ oHine per
fetto e di ciò va data lodo a questa! 

derebboro volentieri^*,. Il bello è 
ohe ora se la prendono con coloro 
che consigliarono al ministero iì col-

Jocamento a riposo del Paladini! 
Ieri sera l'oaor,rl)epretÌ3 parti por 

FirenKe. Chi dice che attdi*ànoi a 
Stradella; chi assicura che tornerà 
a Roma subito. Laaciamolo fare ciò 
che gli pare e piace. Mi par la mi-
glior cosa di questo mondo. 

; Oggi il ministro degli affari esteri 
ricaverà in udienza il Conaitato per 
la causa slava. Si può esser certi 
che Tonor. Melegari nonsicpmpro-
metterà per soverchia parlantina. 

• • I * 
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l'iRiiTÌQ DAI CiORMLI ESTERI : 
- ! .- J ^ 
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Sulla presenta crisi d'armistizio 
scrivono iilla A ;̂ F. P - : ,,,i 

• Quanta poca speranza pel mante': 
niineuto delle^ pace sì̂  a,rii)&tlieya al: 
ritiro della candidatura dèi prìncipe 
HobenzoUern al trono di , Spagna 
prima della guerra franco-prussiana, 
altrettanta efflcacia si attribuisce 
alla sospensione di fatto delle osti
lità concessa dal governo turco alle, 
potenze europeo. Anche se la Porta 
aderisse all'armistìzio con tutte le 
forme di diritto, la situazione non 
muterebbe, perchè la Russia vuote 
la guerra,/^ì) Anche posta nell'ai-
ternatìva di realizzare i suoi piani 
o per vìa di pacifiche violenze o di 
misure guerresche j evidentemente 
per pura ubanìtà (?!), preferirebbe 
la vip, sanguinosa. Ancora non ai sa 
di qual pretesto pensi servirai la 
Russia per mandare la propria di-
cViarazione di guerra, dopo che la 
Porta, colla sospensione delle ostilitài 
ha tolto ogni fondamento a quello 
che pareva più naturale, né bf̂  pòrto 

'il minimo motivo ad una invasione 
Vxonquis ta straniera; Tu t t av l r l a^ 

Pesoanica, 19. 
AchmedEjub pascià parti Taltrierì 

per Nisch ed oggi sarà di ritorno.. 
Ieri dopo mezzogiorno si sparse la 
voce d'un armistizio di dieci giorni, 
che finora non ^ stata uffìcialinente 
confermata. In tutte lapparti dell'e
sercito la notizia fu accolta con ap* 
provazioue. Le truppe desidoroj^e del
la lotta non affikno là pace se non 
qnando la Serbia sìa stata comple
tamente battuta. 

La situa/Jone militare è immuta-
ta, ogni giorno ba luogo qualche 
combattimento a fuoco di, cannone, 
è¥be luogo anche un'piccolo scontro 
di fanteria. 

Pest, 20. 
Le poteni^e noti fpresentoranho 

le loro controproposte se non dopo 
essersi assicurata 1 mcondizionata 
accettazione delle medesime per parto 
della iPorta. [ j ; ;' v 

, Pasckhaìiy, 20V 
"Venerdì ebbe luogo il piji forte 

passaggio di russi che liì^ora si ab 
bia veduto, Bsso constava d'un ge
nerale, di diversi ufficiali e di 350 
soldati colle relative mogli. 

Pareocbi erano vestiti iu uuifor» 
" ^ ' . • " ^ 

me, portavano al fianco sciabola e 
Tcvolver. I più erano mal equipng-
'giati. Ogni giórno succedono dei pic
coli ttasgorU. \ ' 
: ''^^'^ - ' ^ - - " ^ •• • \ Pest,2Q. 

U negoziante d i . cavalli ,di qui 
Deutschlitnder ha concluso col go
verno^ àarbo ùria consegna di 500 
cavalli. 200 sono partiti ieri ;n una 
nave. Il pagamento avviene suf luogo 
della consegna coir oro rnsso*, 

Il Kelet Nepe aunurcia cbe il 
conte Zichy, che dirigff in Stambul 
le trattative per l̂ t pace,, è tanto 
progredito con queste, per quanto 
concerne il' Montenegro^ da stabilirò 
la concessione del porto di Spiazza a 
qutìsV ultimo ,, dietro distacco dal 
.^oalienegro d' una corrispondente,, 
porzione di territorio. , 
/ Nel pat to,di pace relativo al Mon
tenegro è particolarmente accentuato 
jche qùesto*rèsta indipandente-

U Pestar Llotjd annuncia da Vien -
nft che il gabinetto di Pii.troburgo 
fa • dipendere dall' accettazione per 
parte della Porta d 'un prolunga
mento indefinito dell' armistizio, la 
sua ulteriore cooperazlono alla me
diazione di pace. 

r ' -7-̂  La Porta, senza garanzia con
tro P astensione di Qualunque ìn-
tèrvebto: straòiero, non acpetta Par-

7 I • J I - , ^ r _ , 

mistizio'in forma vincolante. 
'''^•' ' ••• ••'••; ' Pf^rigiy 1 9 . 

. Lord Lyons. e Sadyk.pascià con
ferirono {col duca Decazés. Lyons 
^ e M ; ^ Ì guad^gn^r^ il mjliiìstro de
gli esteri francese aP programma in
glese in opppsizipne al russo- Sadyk 
pascià espresse i! desiderio ohe venga 
separata la questione serba dalla 
questionò delle rifpme. In questi 
cìrcoli diplomatici si crede che ta 
Turchia cederà in tutti i punti se 
le potenze si porranno d'accordo 
sopra un programma di pace qo-̂  
mune, • 
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signorile od elegante con pavlft 
mento a parchetti, nonché con-

jj,dotta d'acqua
li In via San Francesco N. 3S00. 

Rivolgenti alla ditta 
I.WOLLMANN. 3 S03 

ronoMWi 

4-79S d'affittarsi 
«PfiPJ 

con locali- terreni ed oc-
correndo con stalla 0 ri
messa. 

Per traUdre rivolgersi aUa.DroghorìA 
Paccaiiaro Antonio PiSzzii Frul l i / 
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Appart. ìn.ll Piauo, 
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Appari, •la l i ÌEÌIUIO, 
.via Colombinii 1793. 
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Diio N;ig;ozi f^'miidi in 
. v i a dei S e r v i , , j O o I . 
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via.,S. (jiovaiiiii 'dolli.; 
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CO?aSOra'PflST!)tQCIL£i 
• in. Via UnivtìrciiUì 

Rivolgersi 
alla Ditt-fl 

f ^ ^ 

alide 
d'affittare 

con tiovto g i i ivdino. sfiuMiivia. l'uniiss^k 
;d i6 t rò l(i.QiiÌQ-5a di S- O.iniolo. 
, P o r io tratt!itive'i 'ivolg'or. '5i a l moz'/à 
.•Tiibo!''a ' v i a S. ' Pi\inRt)sso. • ' 11^774 
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v:ii e BÌgìmvn 
d'iXSlittare poi ihotUì^rcQ 
in vicinanza dei, Prftto-rìel!'^ 
Valla e del Santo, • '' 

Chi volBSritì appiÌQfirvj, po-
trànvolger'iì par jnlbrnia^'Hjui 
al big, G.B. Sàitt j ^4 i cartolaio . 
in Via Ptìdroochu ' 23-738 
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(Agenzia Stefani) 
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COLONIA,, 23. " La Gam^ta di 
Colonia ha da buona fonte che tutte 
le potenzfl'sono d'accordo nel pro-
lungaro la sospensione delle armi: 
aoUanto la Turchia fa difficoltà, mâ  
credesi che aderirà. 

][1 prpgi'àmrna della pace fu, dap^ 
prirqa trattato (ra^ Derby e Schuva-
ìofF; P Inghilterra'propose lo staht 
^MO-Cittfc riguardo alla Si^rbia e al 
Montenegro, è ramniinìstrazìone au 

'a 
A 'n^k ^ wiLbA 
a Y -Q -i S. M,*â ' 
W i y si'uo di-

ninutìlto 
airi&tiUito du' nielli N\ 2l)7J\ tuLta ms-n 
a nuovo; ha, 1'» locali» non. "co:npresijs.,Ìa 
cantina, dispensa e >;ITi:la: cortlln a giur̂  
dine con > pozzo hiionb; btjtlo orlo con vitt 

IVntti. Ilivolgersi airiivvoc tto ZainpereUU 
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FARMACIA GALLEANI 
. .y*jdi ..avvisi Jtn V \\vs,\ri\ 
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TEATRO «JÌA^^IBALDI. — La drao}* 

malica compa;̂ ruiX direttii dÈill'artii |̂aK 
Ciotti, rappro3tì ita; Tiberio di,.L^ 
Caste!U'.xo, — Ord S. 

^ t'-' 

http://-rRend.it


arigl i" 
tv-' ^ 

^ 

Atti Giiidiziarii 
AVVISO ^ 

11 Ònncdlìcro del Mnndnmfinlo diPa-
A&i'H Campagr^a rendo nold elle Vrro-
ti(?Sfì Gaetana fu Lodovico iicc^llavn oggi 
coi benfllcio (l'invcTitaria per conio deì 

' mmori anoi figli Pk^lro, tii^como, Ma
rna e Uofifl 111 t-rfìdilà aLbar^dJìHta óAl 
loro padfé Gonon Angelo TuPietroifriorto 
in Tranionifì nel gloi"f o 2 Agosto 1876 

. con teslnniento in alli del nolaio Bo-
nalp. dì qui. ,: " . , ^ 

Padova, 2fScUemferé'18Ì'6. 
a C;4nc(ìlliefé 

«87" GAiXlNO 
- ^ . ^ - L ^ U . „ 1 ^ 

fnRerssloui a pagamento 
N. 1236. . 8 0 5 

^ CONSÌGLIO, A M É l s t ì m Ó -
DELLA CASA DI lUCOVEHO IN PADOVA 

, • 

Avviso d^Asta 
p e r l a vondita dell'uva in Limena 

Voleudrsi pror:pdpre, colle normn 5ln-
liililc dal negofinienlo di Conlabilit^ 
gtiicrole dello S(nlo, alia vendila di 
mua Tuva es sfcnte nei fondi della Casa 
dì Ricovero in Limerà della prrsunliva 
quantità di Ettolitri 10(̂ 0 ossia Mnsl{;lli 

Padovani UGO drca, sMnvitd. cbiurque 
crcdcfisft di a,^piiaro R tote aajnìsto di 

'- produrrò òfierta .^(greti non più tardi 
delle ore 12 meridiimo dd gioriìQ jli. 
di lurt?dià Oltoljiò p- V. ^ ' 

L'offerta dovrò ossero preccddiS da 
un deposilo di ital Lire-iOOO i n m p -
neln 1* galc-

L'offtreiUe: dovrà dichiarare nelta sua::i 
.'iifferla 4i nccétiafc.tultq le, coijdlzioni 
' aiorniàli relative' alla vendita, oslensi-
^-bili presso que^st'xinUiio, fra le tjualì si 

ricoida roLbfigo di fabbricare. U vlna 
ilellk Càuiìnk delrielitulo in Umeiia, 
e ^ l u&at-e delle^ botti di quella Cantina 
per la, sua, custodia che può durare a 
fullo Agosto iS77. ; ' . ' ^̂  

11 prezzo unitario per ogni Ettolitro' 
0 per ogni Mastrllo sarà in Lire Italiane 
ecTMl pagamento seguirà in moneta le
g a l e , , • =• ' -' •-•(• '•'•'' -''^ '- ' ' 

Moneafft'presa in considerazione qua* 
iunquG oiTerla che alterasse i patti ,del 
Capitolato normale, '̂  ^ ^ 

Nel gittrno siutdrtlo al locco saranno 
aperlì i pieslii e deliberato suiraggiu-
dicazione del Conirallo a terniiai del 
suddelto ttegolamcnto. 

Dall'UiTicio del Confiiglìo Amministra
tivo della Casa di Ilicovcro 

Padova li 1G Seltombre 1876. 
n Precidente 

^ G. DOLFIN lìOLOU" - • 

frjKi-.-v^' 

rjw-J 

1 
. . . O D 

- 1 -^ 

n=i*m^ ì 

d à soYYeuzioni sopra deposito sete 
•^ ^ > : \t f. A 

_Se(le dcllaj Societii - Milano Via S, XQiHpasó J^. 5 ; 

IRIPPIESEUTMTE IN PÉD5V 
presso il sig. Emilio I)/ Allberti, S. l'raiiccsco, IV, 37<>S 

Società Veneta jper Imprese e Costhizioni Pubbliclle 
ESUEÓISÌd SELLE ffERÈÓVIfi' 

». -

^ii 
' ' ; • ' f, Avviso 1 ^ 

1 ,:'^ 
• I l ì 

•" MU 

Col giorno di Mercolodi 6 Settembre la Strada ferrata Vìconza-ThÌGiie-Schio sarà aper ta i. 
al pubbUco.esercizio pĵ r= Yiiaggiatòri e merci a g rande veloóità/icol seguente: • f.1. i U fc '•? ^ ' ^̂  '̂ - '-
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Ê PRCCEDUEA PEMLS^ 
esposti analilicamente ai snoi scolari 

3.a ediz. a DUOYO ordine' ridotta 
1^ A B T F F r T , O s Ó F t ' A 

-•\ ' • ' ; • ' • ; j ^ i 

Purleaza dft Schio .̂  
Arrivo a Thieno. -
l^artenza da Thiene 
Arrivo a Ducville * 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Viccnea * 

Kilometri 

Partenza da Vicenza . < 
Arrivo a Ruevìlle . . 
Partenza da OueVille -
Arrivo a Thieno , • , 
Partenza da Thìene . , , . 
Arrivo a Schio . . . 

'A. 

9 

32 

OMNIBUS 
j -

y f. 

4 . 
^'i. 
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23 

32 

f J 

3.10 ant. 
S.98 • 
K.31 . 
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OMNIBUS 
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0.12 • 

MISTO 
- ~ Qi''i '̂:V.'!it.""--
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M 1̂  . 4' 
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l.bl 
8 . U •• ' 
2.20 » 
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-^Vr 
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8.0J. -• 
5.19 . , 
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OMNIDUS 

6.20 pomi 
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^.17 
7.23. 
7.43 
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' 1 seguenti prezzi dei "viglietti per ijassoggieri comprendono la tassa governativa del 13 
per Oio o la tassa di bollo di^5 centesimi per ogni viglletto. 
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y v . « i t ^ d r LXfr^bV^ • 

S T A Z I O N I 

Da Vicenza a lìuoville 
Da » a Thiene 
Da » a Schio 
Da Dueville a Thiene 
Da » a Schio 
Da Thiene a Schio 

L!t^V^>A V J r * 

J / . - C. i - T I fi 
t . 

Wia Aléravigli = - K : - E ^ 

(52 spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tuila l'Italia e alV Esteì^o) 

; Heggiamo nella- '̂ Gazzetta 
;;Medica ,, (Fire3:izò 27 naaggio 

1867). — È innti le di i^dacare 
a i^ual uso sia destinaM^lài 

LL'APICA 
i- della Farmacia 2i • 
;: ^DIOTIAVIO GALLEAiNI 

Milano, Via Meravigli. 
prfchè già ccno5cìula non solo da noi ma 

.̂ iD tutie le piiniipali CiUìt d'Europa, do\e 
la T e l o CialUuuil è ricercatissima. 

-:. Venne approvata ed ùFnIadal ccmpinnlo 
prcff.comm, doti, ItlBERl diToririo. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce 1 vecchi Jnduri-

. nifutì ai pii'dii specifico per le affezioni 
reumatiche e gctiose, su(!ore fetore ai piedi, 
DOTI ehàpei dolori alle reni con perdite ed 
ahbassamrnli deiriilcrojemhaggini, nevral 
gie, applicala alla parie ammalakL —Vedi 

/AEIÉJLLE MEDICALE di Parigi, y marzo 1870. 

È bene però rawertiro come molle al
tre Tele fiono poste in circolazione, che 
hanno nulla \i che furo colla 'l 'ciu^CJal< 
l e a n l ì e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicate, come quella G a l i en -
n i , sui calli, veccln indunmenli, occhi di 
pernice, ast^rez^e della cute e traspirazione 
ai piedi, suUu fcrile, contUvSioni. affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
azione che quella del cerotto comone. 

Per evitare l'ahupo quotidiano dì ingan
nevoli surrogati 

Si diffida 
di domandare sempre e non accetlare che 
la Tela VEIU GALLEANl di Milano. - Là 
medesima, oltre là firma del preparatore 
viene controsegnata con un timbro a sficco; 
0, Gatleani, Milano^ 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Umciale di Berlino 4 agosto 1^09) 

Torino, li 2 lohhraio 1868. 
L 

Caro siff, 0, Galleanì, farmarisla, Milano 
• Ho. voluto provare su me stesso, per una 
éfltinata lombaeRine, la vosira T e l a a l 
i^Armlea» e debbo convenire mi ha gio
vato mollissimo, anzi più che qualsiasi aì-
tro rimedio; cosicché potei azzardarmi di 
apphcarla ui miei clienti, affetli dallo stesso 

I pericoli^ ê  disinganiii AD 
qui solverti dagli aiximalati„per 
causa di-droghe nauseanti so
no attualmente evitati con la 
cei^tÈ'zzadiunaradicalee pron
ta guarigione, mediante le 

, illole Vegetali 
depurative del sangue e purgative 

superiori per viriit ed efficacia 
a lutti t depurativi fin'ora conosciuti " 

Sono ircnr anni che si fa usò di queste 
pillole, e per Irent'anni diedeto 'sempre ri
sultali tali da dimostrarne T efficacia e la 
pratica ulilitii in molteplici e svariate ma-
Jaltie, sia c '̂Usale dalia discrasìa del san
gue o da infermiiEi viscerali. 

Come ine fanno fede gli attestati dei ce
lebri medici professori cnmm, Alessandro 
Gavibarim; ciw. L-Panizza^ mn che de] 
cav. Achilia Casanova^ ctie le e3| erimenta 
ronó ih vari casi, sempre 'con felici rimltati, 
nelle sef!;uenti malattìe: noli' inappetenza, 
nelle dispepsie, nei vomìlo, ni;i disturbi ga 

Dopo le adesioni dì molti e 
dis t int i medici ed ospedali cli-
nidl nì'tmo potrà 'd Ubi ta re del-
l'QillcaQJft. di questenni! Ir. v-.-: 

,,___..LIJ1 .„, 
(Jélpr.,D; G, P. POH,TA 

^.l'fiii^u.y l iuii ti^t^i [iftti, ijr;u 'tjiuviunti iu.>i^ t? 
principalmenlfì 'contro gli ingorghi dnl fc-
gtilo, rioila milza, emorroidi, non che a co
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e formìcùlii causali dalla pienezza d! san 

dottor Antonio Trczzi , . 

: • Sìcuiiana, 13 uiarzo 1874, 
^ 

Preg._sìg. Galleanì, farmacista. MilaJ}p. 

Noir intpve-'fio dell'umanità sofferenteile 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo chedd bfìii l i anni 
affelli da sifilide che divenne, terziaria, i*i-
' "? a quanti sistemi si conoscono per 

batterla, non rimnsero farmaci, nòti ed 

incomodo, ;,e ne ottenni sempre felici riaul-ìqnasi totalmente guarito, con "somma me
lati, pprciò^dcbbo Hffermare che in tali casi, rav'G:lÌa di tnutnli mi viddero prima e che 
è di im effeUo sorpicndente, e di un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Graditol sensi di mia considt^razione e 
stima inalterabile. 

Professore RIIIERI 
Cosia»L, 1, e la farmacia GALIEANI la 

spetiisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L, fl.Sìtì, 

adùt(ato dal 1851 nei sifilicomi di Berlino, 
(Vedi Deutsche KUnik di Berlino e Medicin 
Zeilschrift di Yurzburg, 16 agósto 186S.e 2 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle clinichti e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo stato ̂  ridueste da varii 
farmacisti di Nuova-Jorlt è Nuova-Orléans, 
che dietro infelici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1667, ne fecero al 
Galltf;aiil cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenza dei medci locali. 

Dì quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sic
come rìmedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,,' nìuno può presentare al(e-
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle CU* 
nii:he Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calóre ì due giornali sopra citati. 

Ed infalti, esso combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgativo, BĴ  otten
gono ciò cht̂  dagli altri sistemi non ai può 
ottenere, sé non ricorrendo ai purganti drà 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 

, , . ,. j .• j , j r .vescica, la così della ritenzione d'orina, la 
uè, tanto encomiati ed usati dai defunto reneUa, ed orine sedimentoso. 

Per evitare'il'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati-

'\ Si 4ifflda. 
di domandare e nohWcéilare che le vere 
da l I cn i tB di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873, 
Caro sig, 0. Galleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea ò quasi ecomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggìaliili 
I*iUole antigonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattumentii aggiun
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava noi vaso da notte del fondo catar
roso ed anche delia ranella, e che, dopo 
l'uso delle vostre Pillole, sì K^ho che Pai 
tra scomparvero, eri wa"̂  jfiósso evacuare 
senza stenti uè dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
là'^prònteiza nella spedizione,'e pei vofilrì 
ottimi consigli. Credetemi sempre -\ . 

, ,, Vostro servo -x •: 
" ' •'• • ALFREDO Sema,'Capitanò 

Contro vaglia postale di L. 2 .»^ la sca^ 
loia si spediscono franclje, a, domicilio — 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarle. J 

Noi iipn sapremmo sufficien
temente raccomandare al pub
blico l*uso delle 

1 

i P i l l o l e Broncliiali 
0 Zuccherini 

\ del prof, PIGNACCA di Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano gli impeti od msulti di tosse, causati 
da infiammazione dei Dronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred
dori, ecc. 

Sono poi ulilissime per ì predicatori^ e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando l'espetlorazìone, e cosi hberimdoli da 
catarri BronchialiPolmonarlc Gastrici, srnza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

• ••••- Firctize, 21 dicembre 1873, 

Preg. flig. Galleani, Paj'macista, Milano. 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre l'illolfì Dronchiali ni! ritornò la voce 
colle forze potendo ora contiìiuare ic^mie 
funzioni religiose non clieje luos^he pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zaccliennì di minor 

belle 
com 
ignoti sotto tìtolo di specifico che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosi. 

Al qunranlesimo giorno che faccio u^o 
d* l̂li?;vostre..nQg^nìaj abbastanza lodate Ml-
ìolévegelàli depiiValive del sangue mi trovo 

glia ai q' 
disperavano della mia guarigione* 
•,In fede di che mi rauermoi ' 

suo devotissimo 
G, TEaaiw 

Cancelliere della Pretura di Sìcullana 

Prezzo; Scatola da Ì8 Pillolo . IJ, .-r-80 
id, id. 36 id . . 1 5 0 

nzione, prendendone massinie dopo Io fun
zioni. 

lutto vostro devotissimo servo 
- I 

Don SEnAFi«o SARTonis, Canonico 

• Milano, 10 oilobrc 1872. 

Caro slg. Galleani.' 
• Merco le vostro Pillole Bronchiali potei 

essere scritturato per la stagione di carne
vale - appunto quando disperavo eia per 
causa dell'abbassamento ostinato deiia mia 
voce, non posso adunque che. rend^rvene 
pubbliche iodi per espcro slaloliberato da 
un incomodo e da una quasi corta bol
letta. 

Vostro affezionato servo , 
FllAKCI^SCO COTIDARIM 

Via S. Raffaele, n, 12 
Prezzo alla scatola le Pillole LJ à ,50 . — 

Alla scatola i Zucchormi L. i-SO T-. Franco 
!.. f .7p contro vaglia poetale in tutta italit^r.. 

** \ \ I ^ - * 

Rivenditori â PAUOVA; Pianerì Mauro, 
negozianti — Luigi Cornelio, ftirmacista — 
Farmacia dell' Unìversilfi — Sani Bcggialo 
farmacista — Zanetti, farmacista -^ Ber-
nardi e Durer, farmacista — Pertile farma
cista—' Giisparini" F.i farmacista — Roberti 
farmacista — Francesconi, farmacista ~ 
Sani Pielro, 

P e r c a n i o d o e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a ^ i n t u t t i i g i o r n i * d.all© Ì2 a l l o 2 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i e l i o v i s i t a n o a n c h e :per 
l u a l a t t i o v o n e r e e , ^ • ^ | i , :. . n. , . ^ ; ; ; ; 

^ La detta Farmacia 6 fornita di tutti i Rimedi cbé possono occorrere in qualunque sorta di malatUe,̂  e ne iUi"Spedizion& ad. ogtii richiesta, muniti, se si richiede, a i i c l i c 
d i cùu«ììgIlo m e d i c o , contro rimessa di vaglia poslale. .., " . , , ' ^ .̂  , , : ' 

ScrBrerc^ a l l n FaH'Bimeln » t , d i OTTAVIO GALtXAKlV^ ' '» i i c r f tVIg l i ; Mllf t i io, 11-033 
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del prof. GUEK^OM 
letta neir Aula Magna dell'UniversitS 

il 22 gennaio 1876 • '̂ '̂  
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BiAOoi dott. Ii.> — Opere mediche ordinate ed 'aaao-
tate dal prof. F. Colletti' o A, Barbò Souoin. 
Voi. 5, ÌD 8" . . '.''. j . . , . . . . . U ,5. 

"'oLLETTi prof; F. —'• Galateo dei medici e dei malati. ,, 
Padova, in 12° ,.'•.•'.,. .\ •..-,.. . .:..•• ,:' . - > —-, 
— Belle acque miiierali della .Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . .- .• . . .':•/. '- > 
— Dubbio snlla Diatesi ipostonica. - Padova, » 
— Del prof. f>. Andrea Giacomìni e delle sue 

, optare. Conni Btoricì . ;. . , . >;; . - . • *•.• > 
OiACOMiNi prof. G. A. — Opere jnediche edite ed ine-
; . dite, ordinate ed annotate dai prof. F. CoUetti e 

G. B. Mugna. Voi. 10 . .' '. . . '";„ .; . , > 30,— 
MuGNA, prof. G. B. " Clinica medica del prof. G;. An- ;• 

. ", drea Giacomini , . , • . . .-,..'^\->•. • v :• • '•••••• > -^.50 
RoKiTANSKi prof..C.'—Tràtipito completo di anatomia 

patologica.' - "Venezia. Voi.' 3; . ' . . . ' . > 9,™ 
,̂ moN prof. G. — Le malatiitì della pelle ricondotto ai 

loro elemoEti anatowiìci.•- Vonezia, i» 8% , ..;.,»; 
/!iEHTSMAYER F. — Piincipii fondamentììlì della percus

sione ed ascoltazione,Traduzione del prof,-Con-
• caio. - PriBnva . . . . . . . . . .' -. » 
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NOTE ILLUSTRATIYÉ E CurncHE 
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I. Delle obbligazioni condizionali. - II.'A tèmpo deternuna;tQ. 
'-- niìitAltornatiTe. . 

IV. In solido. - V.'Divisibili ed indivisibili. 

r i j PadttVìa , In S 
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Padova, 1878. Pr<jBi. tip. Sacchetto. 


